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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  22 marzo 2022 , n.  47 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento del concor-
so pubblico e del concorso interno per l’accesso alla qualifica 
di ispettore sanitario del Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co, ai sensi dell’articolo 114 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», e successive modificazioni, 
e, in particolare, l’articolo 114, comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
disciplinante l’accesso, rispettivamente, mediante con-
corso pubblico per esami e concorso interno per titoli ed 
esami, alla qualifica iniziale del ruolo degli ispettori sani-
tari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 Considerato che, a norma del comma 7 del suddetto ar-
ticolo 114 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, sono stabiliti le modalità di svolgimento 
dell’eventuale prova preliminare, del concorso pubblico 
per esami e del concorso interno per titoli ed esami, le 
prove di esame, le categorie dei titoli da ammettere a va-
lutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse, 
la composizione delle commissioni esaminatrici e i criteri 
per la formazione delle graduatorie finali; 

 Vista la legge 26 febbraio 1999, n. 42, recante «Dispo-
sizioni in materia di professioni sanitarie», e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale», e, in particola-
re, l’articolo 64, che disciplina il sistema pubblico per la 
gestione delle identità digitali e le modalità di accesso ai 
servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, concernente il «Regolamento recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche ammi-
nistrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 
concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pub-
blici impieghi»; 

 Visti i decreti del Ministro della sanità del 27 luglio 
2000, pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 195 del 22 agosto 2000, con cui si è provve-
duto all’individuazione dei titoli relativi alle professioni 
sanitarie riconosciuti equipollenti ai diplomi universitari 
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge 26 febbraio 
1999, n. 42, ai fini dell’esercizio professionale e dell’ac-
cesso alla formazione    post-base   ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca 16 marzo 2007, recante «Determinazione delle classi 
delle lauree universitarie», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 155 del 6 luglio 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca 16 marzo 2007, recante «Determinazione delle 
classi di laurea magistrale», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 157 del 9 luglio 
2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 8 gennaio 2009, recante «Determi-
nazione delle classi delle lauree magistrali delle profes-
sioni sanitarie, ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 
2004, n. 270», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 122 del 28 maggio 2009; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 19 febbraio 2009, recante «Deter-
minazione delle classi dei corsi di laurea per le professio-
ni sanitarie, ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 
2004, n. 270», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 119 del 25 maggio 2009; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 luglio 2009, recante «Equiparazio-
ne tra classi delle lauree di cui all’   ex    decreto n. 509/1999 
e classi delle lauree di cui all’   ex    decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 233 
del 7 ottobre 2009; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 9 luglio 2009, recante «Equiparazioni 
tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree spe-
cialistiche (LS)    ex    decreto n. 509/1999 e lauree magistrali 
(LM)    ex    decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione 
ai pubblici concorsi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 233 del 7 ottobre 2009; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 11 novembre 2011, recante «Equi-
parazione dei diplomi delle scuole dirette a fini speciali, 
istituite ai sensi del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 162/1982, di durata triennale, e dei diplomi universi-
tari, istituiti ai sensi della legge n. 341/1990, della mede-
sima durata, alle lauree    ex    D.M. n. 509/99 e alle lauree    ex    
D.M. n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai concorsi 
pubblici», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 22 febbraio 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 19 giugno 
2019, recante «Individuazione dei titoli di studio per l’ac-
cesso alle qualifiche iniziali dei ruoli del personale non 
direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, di cui al Titolo I del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 novembre 
2019, n. 166, concernente il «Regolamento recante re-
quisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale per l’am-
missione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive 
di accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 novembre 
2019, n. 167, concernente il «Regolamento recante nor-
me per l’individuazione dei limiti di età per l’ammissione 
ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di accesso 
ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 2 aprile 2020, recante «Adeguamento dell’ordina-
mento didattico della classe di laurea magistrale LM/41 
– Medicina e chirurgia, di cui al decreto del 16 marzo 
2007», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 103 del 20 aprile 2020; 

 Ritenuto opportuno, alla luce dei principi di sempli-
ficazione amministrativa e di economia degli strumenti 
giuridici, adottare un unico regolamento per la disciplina 
sia del concorso pubblico per esami, sia del concorso in-
terno per titoli ed esami, per l’accesso alla qualifica ini-
ziale del ruolo degli ispettori sanitari del Corpo nazione 
dei vigili del fuoco; 

 Effettuata, ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’ac-
cordo sindacale integrativo per il personale non direttivo 
e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 168 del 19 luglio 2008, l’informazione alle orga-
nizzazioni sindacali per le modalità di espletamento del 
concorso pubblico e la concertazione per le modalità di 
espletamento del concorso interno; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’ adunanza 
del 2 dicembre 2021; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, riscontrata con nota n. 2358 del 7 marzo 2022 
del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 ADOTTA 
  il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI

  Art. 1.
      Modalità di accesso e bando di concorso    

     1. L’accesso alla qualifica di ispettore sanitario del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco, di seguito denominato 
«Corpo nazionale», ai sensi dell’articolo 114, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
avviene mediante concorso pubblico per esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile, di seguito denominato «Di-
partimento», e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 3. Al concorso possono partecipare i cittadini italiani 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 115 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, fermi restando i requi-
siti previsti per le categorie riservatarie di cui all’artico-

lo 114, comma 2, del medesimo decreto legislativo. Per 
l’individuazione del numero dei posti riservati alle pre-
dette categorie, si applica il criterio dell’arrotondamento, 
per eccesso o per difetto, all’unità intera più vicina. 

 4. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano alla procedura concorsuale è effettuata, ai fini 
della presentazione in via telematica della domanda di 
partecipazione, in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 64, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82.   

  Art. 2.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate supe-
ri di almeno venti volte il numero complessivo dei posti 
messi a concorso, l’ammissione alle prove di esame può 
essere subordinata, con decreto del Capo del Dipartimen-
to, al superamento di una prova preselettiva. 

  2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla vertenti sulle seguenti materie:  

   a)   fisiologia; 
   b)   patologia generale; 
   c)   elementi di anatomia; 
   d)   elementi di medicina interna. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione, il Dipartimento può avvalersi di azien-
de specializzate in selezione di personale, ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 2  -bis  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. La correzione degli elaborati può essere effettuata 
anche mediante procedure automatizzate. 

 5. È ammesso a sostenere le prove di esame un numero 
di candidati pari a venti volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi) o frazione equivalente. Sono ammessi 
alle prove di esame anche i concorrenti che abbiano ripor-
tato un punteggio pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 7 re-
dige, secondo l’ordine della votazione conseguita da cia-
scuno, l’elenco dei candidati che hanno superato la prova 
preselettiva. L’elenco è approvato con decreto del Capo 
del Dipartimento. Con avviso pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana è data notizia, con va-
lore di notifica a tutti gli effetti, della pubblicazione, sul 
sito internet istituzionale www.vigilfuoco.it, dell’elenco 
dei candidati ammessi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 3.
      Prove di esame del concorso pubblico    

     1. Le prove di esame sono costituite da due prove scrit-
te e da una prova orale. Le due prove scritte sono svolte, 
senza l’ausilio di strumenti informatici, nelle materie ri-
spettivamente indicate ai commi 2 e 3. 
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 2. La prima prova scritta consiste nella stesura di un 
elaborato oppure nella risposta sintetica a quesiti e verte 
su infermieristica generale e clinica. 

 3. La seconda prova scritta consiste in un elaborato 
vertente sulla descrizione di procedure di applicazione di 
protocolli assistenziali in ambito sanitario e di interventi 
clinici infermieristici. 

 4. Sono ammessi alla prova orale i candidati che hanno 
riportato in ciascuna prova scritta una votazione non infe-
riore a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  5. La prova orale verte, oltre che sulle materie oggetto 
delle prove scritte di cui ai commi 2 e 3, anche sulle se-
guenti materie:  

   a)   igiene e medicina del lavoro; 
   b)   elementi di medicina legale; 
   c)   primo soccorso; 
   d)   ordinamento del Ministero dell’interno, con par-

ticolare riferimento al Dipartimento, e ordinamento del 
personale del Corpo nazionale. 

 6. Nell’ambito della prova orale è accertata la cono-
scenza della lingua straniera, scelta dal candidato all’atto 
della presentazione della domanda, tra quelle indicate nel 
bando di concorso, e la conoscenza dell’uso delle appa-
recchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

 7. La prova orale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi).   

  Capo  II 
  CONCORSO INTERNO PER TITOLI ED ESAMI

  Art. 4.
      Modalità di accesso e bando di concorso    

     1. L’accesso alla qualifica di ispettore sanitario del 
Corpo nazionale, ai sensi dell’articolo 114, comma 1, let-
tera   b)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
avviene mediante concorso interno per titoli ed esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento e pubblicato sul sito internet istituziona-
le www.vigilfuoco.it. 

 3. Il concorso è riservato al personale del Corpo nazio-
nale in possesso dei requisiti di cui agli articoli 114 e 118, 
comma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 4. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano alla procedura concorsuale è effettuata, ai fini 
della presentazione in via telematica della domanda di 
partecipazione, in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 64, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, oppure mediante il sistema di autenticazione 
in uso presso il Dipartimento.   

  Art. 5.
      Prove di esame del concorso interno    

     1. Le prove di esame sono costituite da una prova scritta 
e da una prova orale. 

 2. La prova scritta consiste nella risposta sintetica a 
quesiti, senza l’ausilio di strumenti informatici, e verte su 
infermieristica generale e clinica. 

 3. Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbia-
no riportato nella prova scritta una votazione non inferio-
re a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  4. La prova orale verte, oltre che sulla materia oggetto 
della prova scritta di cui al comma 2, anche sulle seguenti 
materie:  

   a)   igiene e medicina del lavoro; 
   b)   elementi di medicina legale; 
   c)   primo soccorso; 
   d)   ordinamento del Ministero dell’interno, con par-

ticolare riferimento al Dipartimento, e ordinamento del 
personale del Corpo nazionale. 

 5. Nell’ambito della prova orale è accertata la cono-
scenza della lingua straniera, scelta dal candidato all’atto 
della presentazione della domanda, tra quelle indicate nel 
bando di concorso, e la conoscenza dell’uso delle appa-
recchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

 6. La prova orale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi).   

  Art. 6.
      Titoli    

     1. La commissione esaminatrice valuta i titoli di stu-
dio elencati, con i relativi punteggi, nel comma 2 e l’an-
zianità di effettivo servizio, secondo i punteggi di cui al 
comma 4. 

  2. I titoli di studio ammessi a valutazione, con i relativi 
punteggi, sono:  

   a)   laurea per le professioni sanitarie di cui al decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
19 febbraio 2009, ulteriore rispetto a quella fatta valere 
come requisito di ammissione al concorso: punti 3,00; 

   b)   laurea diversa da quelle indicate alla lettera   a)  : 
punti 1,50; 

   c)   laurea magistrale delle professioni sanitarie di cui 
al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 8 gennaio 2009: punti 4,00; 

   d)   laurea magistrale in medicina e chirurgia: punti 
3,50; 

   e)   laurea magistrale diversa da quelle indicate alle 
lettere   c)   e   d)  : punti 2,00; 

   f)      master    universitario di I livello avente come re-
quisito di accesso il possesso di una laurea universitaria 
per le professioni sanitarie di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 19 febbraio 
2009: punti 0,30; 

   g)      master    universitario di I livello diverso da quelli 
di cui alla lettera   f)  : punti 0,15; 

   h)      master    universitario di II livello avente come 
requisito di accesso il possesso di una delle lauree ma-
gistrali di cui alle lettere   c)   e   d)  : punti 0,50; 

   i)      master    universitario di II livello diverso da quelli 
di cui alla lettera   h)  : punti 0,25; 
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   l)   diploma di specializzazione, conseguito al termine 
di un corso di specializzazione istituito dalle Università, 
correlato al possesso di una delle lauree magistrali di cui 
alla lettera   c)  : punti 0,75; 

   m)   dottorato di ricerca correlato al possesso di una 
delle lauree magistrali di cui alla lettera   c)  : punti 2,00. 

 3. Sono, altresì, valutabili i diplomi universitari, conse-
guiti secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed equi-
parati ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 11 novembre 2011, nonché 
le lauree, le lauree specialistiche e i diplomi di laurea, 
conseguiti secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed 
equiparati ai sensi dei decreti del Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca 9 luglio 2009. Il pun-
teggio da attribuire è quello dei titoli di studio cui sono 
equiparati. 

 4. I punteggi dei titoli di studio di cui al comma 2 sono 
fra loro cumulabili, fino al raggiungimento del punteggio 
massimo complessivo pari a punti 6,00. Non sono cu-
mulabili tra loro i punteggi per lauree e lauree magistrali 
afferenti al medesimo corso di laurea, considerandosi as-
sorbente il punteggio della laurea magistrale. 

 5. Ad ogni anno di effettivo servizio sono attribuiti 0,10 
punti, cumulabili fino ad un massimo di punti 1,00. Le 
frazioni di anno sono valutate in ragione mensile consi-
derando, come mese intero, periodi continuativi di trenta 
giorni o frazioni superiori a quindici giorni. Non è com-
putabile l’anzianità di servizio richiesta quale requisito 
per la partecipazione al concorso. 

 6. Sono valutabili esclusivamente i titoli di studio e 
l’anzianità di effettivo servizio posseduti alla data di sca-
denza del termine previsto nel bando di concorso per la 
presentazione delle domande di partecipazione. 

 7. La valutazione dei titoli è effettuata dopo la 
prova scritta e prima che si proceda alla correzione 
dell’elaborato.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 7.
      Commissione esaminatrice    

     1. Per ciascuna procedura concorsuale di cui ai capi I e 
II, la commissione esaminatrice è nominata con decreto 
del Capo del Dipartimento; è presieduta da un dirigente 
del Dipartimento, con qualifica non inferiore a vicepre-
fetto o a dirigente superiore ed è composta da un numero 
di componenti esperti nelle materie oggetto delle prove di 
esame non inferiore a quattro, dei quali almeno uno non 
appartenente ai ruoli dell’Amministrazione dell’interno 
e individuati tra professori universitari. Con il medesi-
mo decreto è nominato, per le ipotesi di assenza o im-
pedimento di ciascun componente effettivo, un membro 
supplente, che abbia gli stessi requisiti del componente 
effettivo. Per le prove di lingua straniera e di informatica, 
il giudizio è espresso dalla commissione con l’integra-
zione, ove occorra, di un esperto delle lingue previste nel 
bando di concorso e di un esperto di informatica. Ove 

non sia disponibile personale in servizio nel Dipartimen-
to, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 9, com-
ma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispetto-
re logistico-gestionale del Corpo nazionale oppure da un 
appartenente ai ruoli del personale dell’amministrazio-
ne civile dell’interno di equivalente qualifica in servizio 
presso il Dipartimento. 

 3. In relazione al numero dei candidati, la commissio-
ne, unico restando il presidente, può essere suddivisa in 
sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di 
componenti pari a quello della commissione originaria. 
Il presidente ha il compito di coordinare le sottocommis-
sioni e non è tenuto a partecipare ai lavori delle stesse.   

  Art. 8.
      Approvazione della graduatoria finale 

e dichiarazione dei vincitori dei concorsi    

     1. Nel concorso pubblico di cui al capo I, la commis-
sione esaminatrice forma la graduatoria di merito sulla 
base delle risultanze delle prove di esame, sommando la 
media dei voti conseguiti nelle prove scritte al voto con-
seguito nella prova orale. L’amministrazione redige la 
graduatoria finale del concorso tenendo conto, in caso di 
parità nella graduatoria di merito, nell’ordine, del criterio 
di preferenza di cui all’articolo 115, comma 4, del decre-
to legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e dei titoli di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli di prefe-
renza la cui documentazione non sia conforme a quanto 
prescritto dal bando di concorso oppure che siano per-
venuti all’amministrazione dopo la scadenza del termine 
stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione 
formale da effettuarsi entro il termine assegnato dall’am-
ministrazione stessa. 

 2. Nel concorso interno di cui al capo II, la commis-
sione esaminatrice forma la graduatoria di merito som-
mando il voto conseguito nella valutazione dei titoli ai 
voti riportati sia nella prova scritta sia nella prova orale. 
L’amministrazione redige la graduatoria finale del con-
corso tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 114, 
comma 4, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3. Con decreti del Capo del Dipartimento sono appro-
vate le graduatorie finali di ciascun concorso e sono di-
chiarati vincitori i candidati utilmente collocati nelle gra-
duatorie medesime. Detti decreti sono pubblicati sul sito 
internet istituzionale   www.vigilfuoco.it   - Limitatamente 
al concorso pubblico di cui al capo I, l’avviso relativo 
alla graduatoria dei vincitori è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  Art. 9.
      Disposizione di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, 
si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 22 marzo 2022 

 Il Ministro: LAMORGESE 
 Visto, il Guardasigilli Cartabia   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 2022
Interno, reg. n. 920

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

 — Si riporta il comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988 - supplemento ordinario n. 86:  

  — Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, è il seguente:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 
Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, posso-
no essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la ne-
cessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro 
emanazione.» 

 — Si riporta il testo dell’art. 114 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, recante: «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco a norma dell’art. 2 della legge 30 settembre 2004, 
n. 252», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 249 del 25 ottobre 2005 
- supplemento ordinario n. 170:  

 «Art. 114 (   Accesso al ruolo degli ispettori sanitari    ). — 1. L’accesso 
alla qualifica di ispettore sanitario avviene:  

   a)   nel limite del 50 per cento dei posti disponibili, mediante con-
corso pubblico per esami, consistenti in due prove scritte e una prova 
orale, con facoltà di far precedere le prove di esame da forme di presele-
zione, il cui superamento costituisce requisito essenziale per la succes-
siva partecipazione al concorso medesimo; 

   b)   nel limite del 50 per cento dei posti disponibili, mediante con-
corso interno per titoli ed esami, consistenti in una prova scritta e una 
prova orale, riservato al personale appartenente al ruolo degli operato-
ri e degli assistenti che abbia maturato almeno sette anni di effettivo 
servizio. 

 2. Nella procedura di cui al comma 1, lettera   a)  , è prevista una 
riserva, pari a un sesto dei posti messi a concorso, per gli appartenenti 
al ruolo degli operatori e degli assistenti in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 115, ad eccezione dei limiti di età. Nella medesima procedura 
è, altresì, prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti messi a 
concorso, per il personale volontario del Corpo nazionale che, alla data 
di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la presenta-
zione della domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi elenchi 
da almeno sette anni e abbia effettuato non meno di duecento giorni di 
servizio, fermi restando gli altri requisiti previsti dall’art. 115. I posti 
riservati non coperti sono conferiti agli altri concorrenti, seguendo l’or-
dine della graduatoria di merito. 

 3. Non è ammesso al concorso interno di cui al comma 1, lettera 
  b)  , e a fruire della riserva nel concorso pubblico di cui al comma 1, 
lettera   a)  , il personale che abbia riportato, nel triennio precedente la 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di par-
tecipazione al concorso, una sanzione disciplinare pari o più grave della 
sanzione pecuniaria. Non è, altresì, ammesso ai concorsi il personale 
che abbia riportato sentenza irrevocabile di condanna per delitto non 
colposo ovvero che sia stato sottoposto a misura di prevenzione. 

 4. Per la formazione della graduatoria del concorso di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , a parità di punteggio, prevalgono, nell’ordine, la qua-
lifica, l’anzianità di qualifica, l’anzianità di servizio e la maggiore età 
anagrafica. 

 5. I posti rimasti scoperti nel concorso di cui al comma 1, lettera   b)  , 
sono devoluti ai partecipanti al concorso di cui al comma 1, lettera   a)  , 
risultati idonei in relazione ai punteggi conseguiti. 

 6. Possono essere nominati, a domanda, ispettori sanitari in prova, 
nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e ammessi a fre-
quentare il primo corso di formazione utile di cui all’art. 116, il coniu-
ge e i figli superstiti, nonché il fratello, qualora unico superstite, degli 
appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti permanentemente 
inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espleta-
mento delle attività istituzionali ovvero delle missioni internazionali, 
purché siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 115, comma 1, e non 
si trovino nelle condizioni di cui all’art. 115, comma 3. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabi-
liti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e dei 
concorsi di cui al comma 1, le prove di esame, le categorie dei titoli da 
ammettere a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuno di esse, 
la composizione delle commissioni esaminatrici e i criteri di formazione 
delle graduatorie finali. 

 8. Il personale già appartenente ai ruoli del Corpo nazionale, am-
messo ai corsi conseguenti al superamento dei concorsi di cui al com-
ma 1, conserva la qualifica rivestita all’atto dell’ammissione.» 

 — La legge 26 febbraio 1999, n. 42, recante: «Disposizioni in ma-
teria di professioni sanitarie», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 50 
del 2 marzo 1999. 

 — Si riporta il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale), pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 112 del 16 maggio 2005 - supplemento ordinario n. 93:  

 «Art. 64 (   Sistema pubblico per la gestione delle identità digitali e 
modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche ammini-
strazioni   ). — 1. 

 2. 
 2  -bis  . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare 

l’accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). 

 2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di sog-
getti pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, 
secondo modalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , iden-
tificano gli utenti per consentire loro il compimento di attività e l’acces-
so ai servizi in rete. 

 2  -quater  . L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche 
amministrazioni che richiedono identificazione informatica avviene 
tramite SPID, nonché tramite la carta di identità elettronica. Il sistema 
SPID è adottato dalle pubbliche amministrazioni nei tempi e secondo le 
modalità definiti con il decreto di cui al comma 2  -sexies  . Resta fermo 
quanto previsto dall’art. 3  -bis  , comma 01. 

 2  -quinquies  . Ai fini dell’erogazione dei propri servizi in rete, è 
altresì riconosciuta ai soggetti privati, secondo le modalità definite con 
il decreto di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema 
SPID per la gestione dell’identità digitale dei propri utenti, nonché la 
facoltà di avvalersi della carta di identità elettronica. L’adesione al si-
stema SPID ovvero l’utilizzo della carta di identità elettronica per la ve-
rifica dell’accesso ai propri servizi erogati in rete per i quali è richiesto 
il riconoscimento dell’utente esonera i predetti soggetti da un obbligo 
generale di sorveglianza delle attività sui propri siti, ai sensi dell’art. 17 
del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 
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 2  -sexies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche del 
sistema SPID, anche con riferimento:  

   a)   al modello architetturale e organizzativo del sistema; 
   b)   alle modalità e ai requisiti necessari per l’accreditamento 

dei gestori dell’identità digitale; 
   c)   agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e orga-

nizzative da adottare anche al fine di garantire l’interoperabilità del-
le credenziali e degli strumenti di accesso resi disponibili dai gestori 
dell’identità digitale nei riguardi di cittadini e imprese; 

   d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in 
qualità di utenti di servizi in rete; 

   e)   ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbli-
che amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete; 

   f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate 
in qualità di erogatori di servizi in rete. 

 2  -septies  . 
 2  -octies  . 
 2  -nonies  . L’accesso di cui al comma 2  -quater   può avvenire 

anche con la carta nazionale dei servizi. 
 2  -decies  . Le pubbliche amministrazioni, in qualità di fornitori 

dei servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili 
dai gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati. 

 2  -undecies  . I gestori dell’identità digitale accreditati sono iscritti 
in un apposito elenco pubblico, tenuto da AgID, consultabile anche in 
via telematica. 

 2  -duodecies  . La verifica dell’identità digitale con livello di ga-
ranzia almeno significativo, ai sensi dell’art. 8, paragrafo 2, del rego-
lamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento e del Consiglio europeo del 
23 luglio 2014, produce, nelle transazioni elettroniche o per l’accesso ai 
servizi in rete, gli effetti del documento di riconoscimento equipollente, 
di cui all’art. 35 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L’identità digitale, verificata ai 
sensi del presente articolo e con livello di sicurezza almeno significati-
vo, attesta gli attributi qualificati dell’utente, ivi compresi i dati relativi 
al possesso di abilitazioni o autorizzazioni richieste dalla legge ovvero 
stati, qualità personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici 
o comunque accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche, secondo 
le modalità stabilite da AgID con Linee guida. 

 3. 
 3  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dal comma 2  -nonies  , i soggetti 

di cui all’art. 2, comma 2, lettera   a)  , utilizzano esclusivamente le iden-
tità digitali SPID e la carta di identità elettronica ai fini dell’identifica-
zione dei cittadini che accedono ai propri servizi in rete. Con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato 
per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale è stabilita la data 
a decorrere dalla quale i soggetti di cui all’art. 2, comma 2, lettera   a)  , 
utilizzano esclusivamente le identità digitali SPID, la carta di identità 
elettronica e la Carta Nazionale dei servizi per consentire l’accesso delle 
imprese e dei professionisti ai propri servizi in rete, nonché la data a 
decorrere dalla quale i soggetti di cui all’art. 2, comma 2, lettere   b)   e   c)   
utilizzano esclusivamente le identità digitali SPID, la carta di identità 
elettronica e la carta Nazionale dei servizi ai fini dell’identificazione 
degli utenti dei propri servizi    on-line   .» 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487 (Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici im-
pieghi) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 9 agosto 1994 
- supplemento ordinario n. 113. 

 — I decreti del Ministro della Sanità 27 luglio 2000, con cui si è 
provveduto all’individuazione dei titoli relativi alle professioni sanitarie 
riconosciuti equipollenti ai diplomi universitari ai sensi dell’art. 4, com-
ma 1, della legge 26 febbraio 1999, n. 42, ai fini dell’esercizio profes-
sionale e dell’accesso alla formazione    post-base   , sono pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 195 del 22 agosto 2000. 

 — Il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 16 marzo 
2007, recante: «Determinazione delle classi delle lauree universitarie», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 155 del 6 luglio 2007 - supple-
mento ordinario n. 153. 

 — Il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 16 mar-
zo 2007, recante: «Determinazione delle classi di laurea magistrale», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 157 del 9 luglio 2007 - supple-
mento ordinario n. 155. 

 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 8 gennaio 2009, recante: «Determinazione delle classi delle lauree 
magistrali delle professioni sanitarie, ai sensi del decreto ministeriale 
22 ottobre 2004, n. 270», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 122 
del 28 maggio 2009. 

 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 19 febbraio 2009, recante: «Determinazione delle classi dei corsi 
di laurea per le professioni sanitarie, ai sensi del decreto ministeriale 
22 ottobre 2004, n. 270», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 
del 25 maggio 2009. 

 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 9 luglio 2009, recante: «Equiparazione tra classi delle lauree di 
cui all’   ex    decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di cui all’   ex    decreto 
n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 233 del 7 ottobre 2009. 

 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 9 luglio 2009, recante: «Equiparazioni tra diplomi di lauree di 
vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS)    ex    decreto n. 509/1999 
e lauree magistrali (LM)    ex    decreto n. 270/2004, ai fini della partecipa-
zione ai pubblici concorsi», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 233 
del 7 ottobre 2009. 

 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 11 novembre 2011, recante: «Equiparazione dei diplomi delle 
scuole dirette a fini speciali, istituite ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 162/1982, di durata triennale, e dei diplomi univer-
sitari, istituiti ai sensi della legge n. 341/1990, della medesima durata, 
alle lauree    ex    decreto ministeriale n. 509/99 e alle lauree    ex    decreto mi-
nisteriale n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 44 del 22 febbraio 2012. 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 19 giugno 2019, recante: 
«Individuazione dei titoli di studio per l’accesso alle qualifiche iniziali 
dei ruoli del personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, di cui al titolo I del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217», è pubblicato nel sito istituzionale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco - Sezione «Amministrazione Trasparente» (Disposizioni 
generali/Atti generali/Atti amministrativi generali/Elenco atti ammini-
strativi generali). 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 4 novembre 2019, n. 166 
(Regolamento recante requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale 
per l’ammissione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di ac-
cesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 7 del 10 gennaio 2020. 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 5 novembre 2019, n. 167 
(Regolamento recante norme per l’individuazione dei limiti di età per 
l’ammissione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di accesso ai 
ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 7 del 10 gennaio 2020. 

 — Il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 2 aprile 
2020, recante: «Adeguamento dell’ordinamento didattico della classe 
di laurea magistrale LM/41 - Medicina e chirurgia, di cui al decreto del 
16 marzo 2007, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 103 del 20 apri-
le 2020. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008, re-
cante: «Recepimento dell’accordo sindacale integrativo per il personale 
non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 168 del 19 luglio 2008 - supple-
mento ordinario n. 173.   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 114 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 115 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217:  

 «Art. 115 (   Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di 
ispettore sanitario   ). — 1. L’accesso alla qualifica di ispettore sanitario, 
ai sensi dell’art. 114, comma 1, lettera   a)   , avviene mediante concorso 
pubblico al quale possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
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   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’art. 3, 
comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 

   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea ad indirizzo sanitario, ai sensi del decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 2004, 
n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 
16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 6 luglio 2007, 
n. 155, di determinazione delle classi di laurea. Sono fatte salve, ai fini 
dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie ad indirizzo sanita-
rio conseguite secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed equipara-
te ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra classi delle lauree 
di cui all’ex decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di cui all’ex decre-
to n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   abilitazione all’esercizio professionale e iscrizione al rela-
tivo albo; 

   f)   qualità morali e di condotta previste dall’art. 26 della legge 
1° febbraio   1989  , n. 53; 

   g)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le classi 
di laurea ad indirizzo sanitario di cui al comma 1, lettera   d)  , richieste per 
la partecipazione al concorso. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente.» 

 — Per il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Il testo del comma 2  -bis    dell’art. 7 del citato decreto del Presi-

dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, è il seguente:  
 «2  -bis  . Le prove di esame possono essere precedute da forme 

di preselezione predisposte anche da aziende specializzate in selezio-
ne di personale. I contenuti di ciascuna prova sono disciplinati dalle 
singole amministrazioni le quali possono prevedere che le prove stesse 
siano predisposte anche sulla base di programmi elaborati da esperti in 
selezione.»   

  Note all’art. 4:
     — Per il testo dell’art. 114 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si veda nelle note alle premesse. 
  — Si riporta il testo dell’art. 118 del decreto legislativo 13 ottobre 

2005, n. 217:  
 «Art. 118 (   Concorso interno per l’accesso alla qualifica di 

ispettore sanitario   ). — 1. L’accesso alla qualifica di ispettore sanitario, 
ai sensi dell’art. 114, comma 1, lettera   b)  , avviene mediante concor-
so interno al quale può partecipare il personale appartenente al ruolo 
degli operatori e degli assistenti che abbia maturato almeno sette anni 
di effettivo servizio, in possesso del titolo di studio e abilitativo di cui 
all’art. 115. 

 2. I vincitori del concorso interno sono nominati ispettori sani-
tari in prova e sono ammessi a frequentare un corso di formazione resi-
denziale della durata di tre mesi presso l’Istituto superiore antincendi o 
le altre strutture centrali e periferiche del Corpo nazionale. 

 3. Al termine del corso di formazione, gli ispettori sanitari in 
prova che abbiano superato le prove d’esame ricevono il giudizio di 
idoneità al servizio d’istituto formulato dal capo del Corpo nazionale, su 
proposta del direttore centrale per la formazione del Dipartimento. Gli 
esiti dell’esame determinano l’ordine della graduatoria finale, fatti salvi 
gli ulteriori criteri previsti dalla normativa vigente. 

 4. Con decreto del Capo del Dipartimento sono stabiliti le moda-
lità di svolgimento del corso di formazione, i criteri per la formulazione 
del giudizio di idoneità nonché le modalità di svolgimento dell’esame 
finale. 

 5. L’assegnazione degli ispettori sanitari alle sedi di servizio è 
effettuata in relazione alla scelta manifestata dagli interessati secondo 
l’ordine della graduatoria determinata ai sensi del comma 3, nell’ambito 
delle sedi indicate dall’amministrazione.» 

 — Per il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 6:
     — Per il riferimento al decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca 19 febbraio 2009, si veda nelle note alle 
premesse. 

 — Per il riferimento al decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 8 gennaio 2009, si veda nelle note alle 
premesse. 

 — Per il riferimento al decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 11 novembre 2011, si veda nelle note alle 
premesse. 

 — Per i riferimento ai decreti del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 luglio 2009, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:
     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487, si veda nelle note alle premesse. 
  — Il testo del comma 4 dell’art. 9 del citato decreto del Presidente 

della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, è il seguente:  
 «4. Il presidente ed i membri delle commissioni esaminatrici 

possono essere scelti anche tra il personale in quiescenza che abbia pos-
seduto, durante il servizio attivo, la qualifica richiesta per i concorsi 
sopra indicati. L’utilizzazione del personale in quiescenza non è consen-
tita se il rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplinari, per 
ragioni di salute o per decadenza dall’impiego comunque determinata 
e, in ogni caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga 
ad oltre un triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso.»   

  Note all’art. 8:
     — Per il testo dell’art. 115 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si veda nelle note all’art. 1. 
 — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487, si veda nelle note alle premesse. 
  — Il testo dell’art. 5 del citato decreto del Presidente della Repub-

blica 9 maggio 1994, n. 487, è il seguente:  
 «Art. 5 (   Categorie riservatarie e preferenze   ). — 1. Nei pubblici 

concorsi, le riserve di posti, di cui al successivo comma 3 del presente 
articolo, già previste da leggi speciali in favore di particolari categorie 
di cittadini, non possono complessivamente superare la metà dei posti 
messi a concorso. 

 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei 
posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura proporzionale 
per ciascuna categoria di aventi diritto a riserva. 

  3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di 
merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno 
titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà 
diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:  

 1) riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle 
categorie di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482 , e successive modifi-
che ed integrazioni, o equiparate, calcolata sulle dotazioni organiche dei 
singoli profili professionali o categorie nella percentuale del 15%, senza 
computare gli appartenenti alle categorie stesse vincitori del concorso; 

 2) riserva di posti ai sensi dell’art. 3, comma 65, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, a favore dei militari in ferma di leva prolun-
gata e di volontari specializzati delle tre Forze armate congedati senza 
demerito al termine della ferma o rafferma contrattuale nel limite del 20 
per cento delle vacanze annuali dei posti messi a concorso; 

 3) riserva del 2 per cento dei posti destinati a ciascun concorso, 
ai sensi dell’art. 40, secondo comma, della legge 20 settembre 1980, 
n. 574, per gli ufficiali di complemento dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma biennale. 

  4. Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno pre-
ferenza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate. A 
parità di merito i titoli di preferenza sono:  

 1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
 2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
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 3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
 5) gli orfani di guerra; 
 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
 8) i feriti in combattimento; 
 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione specia-

le di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
 10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
 11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
 12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 

pubblico e privato; 
 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 
 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e 

le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 
 15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e 

le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel 
settore pubblico o privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti; 

 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei 
figli a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 
 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza de-

merito al termine della ferma o rafferma; 
 20  -bis  ) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro 

sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato. 
  5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

   a)   dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto 
che il candidato sia coniugato o meno; 

   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche; 

   c)   dalla maggiore età.» 
 — Per il testo dell’art. 114 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 9:
     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487, si veda nelle note alle premesse.   

  22G00056

    DECRETO  22 marzo 2022 , n.  48 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento del con-
corso pubblico per l’accesso alla qualifica di vice direttore 
tecnico-scientifico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
ai sensi dell’articolo 173 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252» e successive modificazioni, 

e, in particolare, l’articolo 173, disciplinante l’accesso 
mediante concorso pubblico, per esami, alla qualifica di 
vice direttore tecnico-scientifico del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco; 

 Considerato che, a norma del comma 6 del suddetto ar-
ticolo 173 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, sono stabiliti le modalità di svolgimento 
dell’eventuale prova preliminare e del concorso, le pro-
ve di esame, le categorie dei titoli valutabili, a parità di 
punteggio, ai fini della formazione della graduatoria, la 
composizione della commissione esaminatrice e i criteri 
per la formazione della graduatoria finale; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale», e, in particola-
re, l’articolo 64, che disciplina il sistema pubblico per la 
gestione delle identità digitali e le modalità di accesso ai 
servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, concernente il «Regolamento recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche ammi-
nistrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 
concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pub-
blici impieghi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca 16 marzo 2007, recante «Determinazione delle 
classi di laurea magistrale», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 157 del 9 luglio 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca del 9 luglio 2009, recante «Equiparazio-
ni tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree spe-
cialistiche (LS)    ex    decreto n. 509/1999 e lauree magistrali 
(LM)    ex    decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione 
ai pubblici concorsi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 233 del 7 ottobre 2009; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 novembre 
2019, n. 166, concernente il «Regolamento recante re-
quisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale per l’am-
missione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive 
di accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 novembre 
2019, n. 167, concernente il «Regolamento recante norme 
per l’individuazione dei limiti di età per l’ammissione ai 
concorsi pubblici e alle procedure selettive di accesso ai 
ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 16 dicembre 
2019, recante «Individuazione dei titoli di studio per l’ac-
cesso alle qualifiche iniziali dei ruoli del personale di-
rettivo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui al 
Titolo II del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217»;

Visto il decreto del Capo del Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile 10 set-
tembre 2020, con il quale, ai sensi dell’articolo 172 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è stata indivi-
duata la materia della fisica quale ulteriore disciplina di 
interesse del Corpo nazionale dei vigili del fuoco afferen-
te all’ambito professionale tecnico-scientifico; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’interno 22 settembre 
2020, che apporta modifiche all’articolo 3 del decreto del 
Ministro dell’interno 16 dicembre 2019, individuando, ai 
sensi dell’articolo 172 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, la classe delle lauree magistrali in fisica 
(LM-17) per l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei 
direttivi tecnico-scientifici del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, ad integrazione delle classi di laurea magistrale 
ad indirizzo tecnico-scientifico ivi previste nelle materie 
delle scienze biologiche, chimiche, geologiche, agro-fo-
restali e psicologiche; 

 Effettuata l’informazione alle organizzazioni sindaca-
li, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’accordo sin-
dacale integrativo per il personale direttivo e dirigente del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 168 del 
19 luglio 2008; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
2 dicembre 2021; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, riscontrata con nota n. 2360 del 7 marzo 2022 
del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modalità di accesso e bando di concorso    

     1. L’accesso alla qualifica di vice direttore tecnico-
scientifico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di 
seguito denominato «Corpo nazionale», ai sensi dell’arti-
colo 173 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
avviene mediante concorso pubblico per esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile, di seguito denominato «Di-
partimento», e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 3. Il bando di concorso indica il numero di posti attri-
buito a ciascun ambito professionale tecnico-scientifico 
che si intende attivare, assicurando l’assunzione di alme-
no una unità di personale per ciascun ambito tra quelli in-
dividuati nell’allegato 1, che costituisce parte integrante 
del presente decreto. 

 4. Al concorso possono partecipare i cittadini italiani 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 173 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, fermi restando i requi-
siti previsti per le categorie riservatarie di cui all’artico-
lo 173, comma 3, del medesimo decreto legislativo. 

 5. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano alla procedura concorsuale è effettuata, ai fini 
della presentazione in via telematica della domanda di 
partecipazione, in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 64, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82.   

  Art. 2.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate per il 
singolo ambito professionale tecnico-scientifico previsto 
dal bando superi di almeno dieci volte il numero dei posti 
messi a concorso per il medesimo ambito, l’ammissione 
alle prove di esame può essere subordinata, con decreto 
del Capo del Dipartimento, al superamento di una prova 
preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla vertenti, con riferimento a cia-
scun ambito professionale tecnico-scientifico, sulle ma-
terie oggetto delle prove scritte ed orali indicate nell’al-
legato 1. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione, il Dipartimento può avvalersi di azien-
de specializzate in selezione di personale, ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 2  -bis  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. La correzione degli elaborati può essere effettuata 
anche mediante procedure automatizzate. 

 5. È ammesso a sostenere le prove di esame per il sin-
golo ambito professionale tecnico-scientifico un numero 
di candidati pari a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi) o frazione equivalente. Sono ammessi 
alle prove di esame anche i concorrenti che abbiano ripor-
tato un punteggio pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. Per ciascun ambito professionale tecnico-scientifico 
previsto dal bando, le commissioni esaminatrici di cui 
all’articolo 3 redigono, secondo l’ordine della votazione 
conseguita da ciascuno, l’elenco dei candidati che hanno 
superato la prova preselettiva. Gli elenchi sono approvati 
con decreto del Capo del Dipartimento. Con avviso pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na è data notizia, con valore di notifica a tutti gli effetti, 
della pubblicazione, sul sito internet istituzionale   http://
www.vigilfuoco.it/  , degli elenchi dei candidati ammessi a 
sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 3.
      Commissioni esaminatrici    

     1. Per ciascun ambito professionale tecnico-scientifi-
co, la commissione esaminatrice è nominata con decreto 
del Capo del Dipartimento; è presieduta da un prefetto o 
da un dirigente generale del Corpo nazionale ed è com-
posta da un numero di componenti esperti nelle materie 
oggetto delle prove di esame non inferiore a quattro, dei 
quali almeno due non appartenenti all’amministrazione 
emanante e individuati tra i professori universitari. Con 
il medesimo decreto è nominato, per le ipotesi di assenza 
o impedimento di ciascun componente, un membro sup-
plente, che abbia gli stessi requisiti del componente effet-
tivo. Per le prove di lingua straniera e di informatica, il 
giudizio è espresso dalla commissione con l’integrazione, 
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ove occorra, di un esperto delle lingue previste nel bando 
di concorso e di un esperto di informatica. Ove non sia 
disponibile personale in servizio nel Dipartimento, si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 9, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispet-
tore logistico-gestionale del Corpo nazionale oppure 
da un appartenente ai ruoli dell’amministrazione civile 
dell’interno di equivalente qualifica in servizio presso il 
Dipartimento.   

  Art. 4.
      Prove di esame    

     1. Le prove di esame sono costituite da due prove scrit-
te e da una prova orale. 

 2. Le prove scritte consistono nella stesura di un ela-
borato, ovvero nella risposta sintetica a quesiti, senza 
l’ausilio di strumenti informatici, e vertono sulle materie 
indicate, con riferimento a ciascun ambito professionale 
tecnico-scientifico, nell’allegato 1. 

 3. Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbia-
no riportato in ciascuna prova scritta una votazione non 
inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  4. La prova orale verte:  
   a)   per ciascun ambito professionale tecnico-scienti-

fico: sulle specifiche materie delle prove scritte e della 
prova orale indicate nell’allegato 1; 

   b)   per tutti gli ambiti professionali tecnico-scienti-
fici: sulla normativa inerente alla sicurezza nei luoghi di 
lavoro; sull’ordinamento del Ministero dell’interno, con 
particolare riferimento al Dipartimento; sull’ordinamento 
del personale del Corpo nazionale. 

 5. Nell’ambito della prova orale è accertata la cono-
scenza della lingua straniera, scelta dal candidato all’atto 
della presentazione della domanda, tra quelle indicate nel 
bando di concorso, e la conoscenza dell’uso delle appa-
recchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

 6. La prova orale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi).   

  Art. 5.
      Titoli    

      1. La commissione esaminatrice di ciascun ambito pro-
fessionale tecnico-scientifico valuta, a parità di punteg-
gio, i seguenti titoli, tenendo conto, ai fini della forma-
zione della graduatoria di merito di cui all’articolo 6, del 
seguente ordine di preferenza:  

   a)   abilitazioni professionali correlate alle lauree ma-
gistrali di cui all’allegato 1; 

   b)   dottorato di ricerca afferente alle lauree magistrali 
di cui all’allegato 1; 

   c)   lauree magistrali diverse da quella considerata 
quale requisito di partecipazione al concorso.   

  Art. 6.

      Approvazione della graduatoria finale 
e dichiarazione dei vincitori dei concorsi    

     1. La commissione esaminatrice di ciascun ambito tec-
nico-scientifico previsto nel bando forma la graduatoria 
di merito sulla base delle risultanze delle prove di esame, 
sommando la media dei voti conseguiti nelle prove scritte 
al voto conseguito nella prova orale, e valutando, in caso 
di parità di punteggio, i titoli di cui all’articolo 5. L’am-
ministrazione redige le graduatorie finali del concorso, 
per ciascun ambito tecnico-scientifico, tenendo conto, in 
caso di parità nella graduatoria di merito, nell’ordine, del 
criterio di preferenza di cui all’articolo 173, comma 5, del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e dei titoli di 
cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli 
di preferenza la cui documentazione non sia conforme a 
quanto prescritto dal bando di concorso ovvero che siano 
pervenuti all’amministrazione dopo la scadenza del ter-
mine stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolariz-
zazione formale da effettuarsi entro il termine assegnato 
dall’amministrazione stessa. 

 2. Con decreti del Capo del Dipartimento sono appro-
vate le graduatorie finali del concorso, distinte per am-
bito tecnico-scientifico, e sono dichiarati vincitori i can-
didati utilmente collocati nelle medesime graduatorie. 
Detti decreti sono pubblicati sul sito internet istituzionale 
  http://www.vigilfuoco.it/  , previo avviso pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  Art. 7.

      Disposizione di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 22 marzo 2022 

 Il Ministro: LAMORGESE 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 2022
Interno, reg. n. 921
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Allegato 1
(articolo 1, comma 3)

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministrazione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del testo 

unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta il comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 del 12 settembre 1988 - supplemento ordinario n. 86:  
 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al mini-

stro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono essere adottati con 
decreti interministeriali, ferma restando la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali 
non possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio 
dei ministri prima della loro emanazione.» 

 — Si riporta il testo dell’art. 173 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 (Ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 249 del 25 ottobre 2005 - supplemento 
ordinario n. 170:  

 «Art. 173 (   Accesso al ruolo dei direttivi tecnico-scientifici    ). — 1. L’accesso alla qualifica di vice direttore tecnico-scientifico avviene 
mediante concorso pubblico per esami, consistenti in almeno due prove scritte e una prova orale, con facoltà di far precedere le prove di esame 
da forme di preselezione, il cui superamento costituisce requisito essenziale per la successiva partecipazione al concorso medesimo. Al concorso 
possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 

sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
   d)   laurea magistrale ad indirizzo tecnico e scientifico, tra quelle indicate nel decreto del Ministro dell’interno di cui al comma 2, conse-

guita al termine di un corso di laurea magistrale ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 2004, 
n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 luglio 2007, n. 157, di 
determinazione delle classi di laurea magistrale. Sono fatte salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie ad indirizzo tecnico e 
scientifico conseguite secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra diplomi di lauree di 
vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione 
ai pubblici concorsi; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53; 
   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le classi di laurea magistrale ad indirizzo tecnico e scientifico prescritte per l’am-
missione al concorso di cui al comma 1. 
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 3. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al per-
sonale del Corpo nazionale in possesso, alla data di scadenza del ter-
mine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della doman-
da di ammissione, della laurea magistrale e degli altri requisiti di cui 
al comma 1, ad esclusione dei limiti di età. È ammesso a fruire della 
riserva il personale che, nell’ultimo triennio, non abbia riportato una 
sanzione disciplinare pari o più grave della sanzione pecuniaria. Nella 
procedura è altresì prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti 
messi a concorso, per il personale volontario del Corpo nazionale che, 
alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la 
presentazione della domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi 
elenchi da almeno sette anni e abbia effettuato non meno di duecento 
giorni di servizio, fermi restando gli altri requisiti previsti per l’accesso 
alla qualifica di vice direttore tecnico-scientifico. I posti riservati, non 
coperti per mancanza di vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della 
graduatoria, ai partecipanti al concorso risultati idonei. 

 4. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati desti-
tuiti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi mili-
tarmente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di 
condanna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura 
di prevenzione. 

 5. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costitui-
sce titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previ-
sti dall’ordinamento vigente. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e 
del concorso, le prove di esame, le categorie di titoli valutabili, a parità 
di punteggio, ai fini della formazione della graduatoria, la composizione 
della commissione esaminatrice e i criteri di formazione della gradua-
toria finale.» 

 — Si riporta l’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
(Codice dell’amministrazione digitale), pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 112 del 16 maggio 2005 - supplemento ordinario n. 93:  

 «Art. 64 (    Sistema pubblico per la gestione delle identità digitali e 
modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche ammini-
strazioni    ). — 1. 

 2. 
 2  -bis  . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare 

l’accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). 

 2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di sog-
getti pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, 
secondo modalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , iden-
tificano gli utenti per consentire loro il compimento di attività e l’acces-
so ai servizi in rete. 

 2  -quater  . L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche 
amministrazioni che richiedono identificazione informatica avviene 
tramite SPID, nonché tramite la carta di identità elettronica. Il sistema 
SPID è adottato dalle pubbliche amministrazioni nei tempi e secondo le 
modalità definiti con il decreto di cui al comma 2  -sexies  . Resta fermo 
quanto previsto dall’articolo 3  -bis  , comma 01. 

 2  -quinquies  . Ai fini dell’erogazione dei propri servizi in rete, è 
altresì riconosciuta ai soggetti privati, secondo le modalità definite con 
il decreto di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema 
SPID per la gestione dell’identità digitale dei propri utenti, nonché la fa-
coltà di avvalersi della carta di identità elettronica. L’adesione al sistema 
SPID ovvero l’utilizzo della carta di identità elettronica per la verifica 
dell’accesso ai propri servizi erogati in rete per i quali è richiesto il ri-
conoscimento dell’utente esonera i predetti soggetti da un obbligo gene-
rale di sorveglianza delle attività sui propri siti, ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 

 2  -sexies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche del 
sistema SPID, anche con riferimento:  

   a)   al modello architetturale e organizzativo del sistema; 
   b)   alle modalità e ai requisiti necessari per l’accreditamento 

dei gestori dell’identità digitale; 

   c)   agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e orga-
nizzative da adottare anche al fine di garantire l’interoperabilità del-
le credenziali e degli strumenti di accesso resi disponibili dai gestori 
dell’identità digitale nei riguardi di cittadini e imprese; 

   d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in 
qualità di utenti di servizi in rete; 

   e)   ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbli-
che amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete; 

   f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate 
in qualità di erogatori di servizi in rete. 

 2  -septies  . 
 2  -octies  . 
 2  -nonies  . L’accesso di cui al comma 2  -quater   può avvenire 

anche con la carta nazionale dei servizi. 
 2  -decies  . Le pubbliche amministrazioni, in qualità di fornitori 

dei servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili 
dai gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati. 

 2  -undecies  . I gestori dell’identità digitale accreditati sono iscritti 
in un apposito elenco pubblico, tenuto da AgID, consultabile anche in 
via telematica. 

 2  -duodecies  . La verifica dell’identità digitale con livello di ga-
ranzia almeno significativo, ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 2, del Re-
golamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento e del Consiglio europeo del 
23 luglio 2014, produce, nelle transazioni elettroniche o per l’accesso ai 
servizi in rete, gli effetti del documento di riconoscimento equipollente, 
di cui all’articolo 35 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L’identità digitale, verificata ai 
sensi del presente articolo e con livello di sicurezza almeno significati-
vo, attesta gli attributi qualificati dell’utente, ivi compresi i dati relativi 
al possesso di abilitazioni o autorizzazioni richieste dalla legge ovvero 
stati, qualità personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici 
o comunque accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche, secondo 
le modalità stabilite da AgID con Linee guida. 

 3. 
 3  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dal comma 2  -nonies  , i soggetti 

di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , utilizzano esclusivamente le 
identità digitali SPID e la carta di identità elettronica ai fini dell’identi-
ficazione dei cittadini che accedono ai propri servizi in rete. Con uno o 
più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro de-
legato per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale è stabilita 
la data a decorrere dalla quale i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, 
lettera   a)  , utilizzano esclusivamente le identità digitali SPID, la carta di 
identità elettronica e la Carta Nazionale dei servizi per consentire l’ac-
cesso delle imprese e dei professionisti ai propri servizi in rete, nonché 
la data a decorrere dalla quale i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, 
lettere   b)   e   c)   utilizzano esclusivamente le identità digitali SPID, la carta 
di identità elettronica e la carta Nazionale dei servizi ai fini dell’identi-
ficazione degli utenti dei propri servizi on-line.» 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487 (Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici im-
pieghi), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 9 agosto 1994 
- supplemento ordinario n. 113. 

 — Il decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca 16 mar-
zo 2007, recante: «Determinazione delle classi di laurea magistrale», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 157 del 9 luglio 2007 - supple-
mento ordinario n. 155. 

 — Il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca 9 luglio 2009, recante: «Equiparazioni tra diplomi di lauree di 
vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex decreto n. 509/1999 
e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai fini della partecipa-
zione ai pubblici concorsi», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 233 
del 7 ottobre 2009. 

 — Il decreto del Ministro dell’Interno 4 novembre 2019, n. 166 
(Regolamento recante requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale 
per l’ammissione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di ac-
cesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco), è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 7 del 10 gennaio 2020. 

 — Il decreto del Ministro dell’Interno 5 novembre 2019, n. 167 
(Regolamento recante norme per l’individuazione dei limiti di età per 
l’ammissione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di accesso 
ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco), è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 7 del 10 gennaio 2020. 
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 — Il decreto del Ministro dell’Interno 16 dicembre 2019, recante: 
«Individuazione dei titoli di studio per l’accesso alle qualifiche iniziali 
dei ruoli del personale direttivo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
di cui al Titolo II del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217», è pub-
blicato nel sito istituzionale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco - 
Sezione «Amministrazione Trasparente» (Disposizioni generali/Atti ge-
nerali/Atti amministrativi generali/Elenco atti amministrativi generali). 

 — Il decreto del Capo del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del 
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 10 settembre 2020, con il quale, 
ai sensi dell’articolo 172 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
è stata individuata la materia della fisica quale ulteriore disciplina di 
interesse del Corpo nazionale dei vigili del fuoco afferente all’ambi-
to professionale tecnico-scientifico, è pubblicato nel sito istituzionale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco - Sezione «Amministrazione 
Trasparente» (Disposizioni generali/Atti generali/Atti amministrativi 
generali/Elenco atti amministrativi generali). 

 — Il decreto del Ministro dell’Interno 22 settembre 2020, che 
apporta modifiche all’articolo 3 del decreto del Ministro dell’interno 
16 dicembre 2019, individuando, ai sensi dell’articolo 172 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, la classe delle lauree magistrali in 
fisica (LM-17) per l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei direttivi 
tecnico-scientifici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ad integra-
zione delle classi di laurea magistrale ad indirizzo tecnico-scientifico ivi 
previste nelle materie delle scienze biologiche, chimiche, geologiche, 
agro-forestali e psicologiche, è pubblicato nel sito istituzionale del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco - Sezione «Amministrazione Traspa-
rente» (Disposizioni generali/Atti generali/Atti amministrativi generali/
Elenco atti amministrativi generali). 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008, re-
cante: «Recepimento dell’accordo sindacale integrativo per il personale 
direttivo e dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 168 del 19 luglio 2008 - supplemento 
ordinario n. 173.   

  Note all’art. 1:       

 — Per il testo dell’articolo 173 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Il testo del comma 2  -bis    dell’articolo 7 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, è il seguente:  

 «2  -bis  . Le prove di esame possono essere precedute da forme 
di preselezione predisposte anche da aziende specializzate in selezio-
ne di personale. I contenuti di ciascuna prova sono disciplinati dalle 
singole amministrazioni le quali possono prevedere che le prove stesse 
siano predisposte anche sulla base di programmi elaborati da esperti in 
selezione.»   

  Note all’art. 3:       

  — Il testo del comma 4 dell’articolo 9 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, è il seguente:  

 «4. Il presidente ed i membri delle commissioni esaminatrici 
possono essere scelti anche tra il personale in quiescenza che abbia pos-
seduto, durante il servizio attivo, la qualifica richiesta per i concorsi 
sopra indicati. L’utilizzazione del personale in quiescenza non è consen-
tita se il rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplinari, per 
ragioni di salute o per decadenza dall’impiego comunque determinata 
e, in ogni caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga 
ad oltre un triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso.»   

  Note all’art. 6:       

 — Per il testo dell’articolo 173 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse. 

  — Il testo dell’articolo 5 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, è il seguente:  

 «Art. 5 (   Categorie riservatarie e preferenze   ). — 1. Nei pubblici 
concorsi, le riserve di posti, di cui al successivo comma 3 del presente 
articolo, già previste da leggi speciali in favore di particolari categorie 
di cittadini, non possono complessivamente superare la metà dei posti 
messi a concorso. 

 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei 
posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura proporzionale 
per ciascuna categoria di aventi diritto a riserva. 

  3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di 
merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno 
titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà 
diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:  

 1) riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle 
categorie di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482 , e successive modifi-
che ed integrazioni, o equiparate, calcolata sulle dotazioni organiche dei 
singoli profili professionali o categorie nella percentuale del 15%, senza 
computare gli appartenenti alle categorie stesse vincitori del concorso; 

 2) riserva di posti ai sensi dell’articolo 3, comma 65, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, a favore dei militari in ferma di leva 
prolungata e di volontari specializzati delle tre Forze armate congedati 
senza demerito al termine della ferma o rafferma contrattuale nel limite 
del 20 per cento delle vacanze annuali dei posti messi a concorso; 

 3) riserva del 2 per cento dei posti destinati a ciascun concor-
so, ai sensi dell’articolo 40, secondo comma, della legge 20 settembre 
1980, n. 574, per gli ufficiali di complemento dell’Esercito, della Ma-
rina e dell’Aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma 
biennale. 

  4. Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno pre-
ferenza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate. A 
parità di merito i titoli di preferenza sono:  

 1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
 2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
 3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
 5) gli orfani di guerra; 
 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
 8) i feriti in combattimento; 
 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione specia-

le di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
 10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
 11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
 12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 

pubblico e privato; 
 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 
 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e 

le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 
 15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e 

le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel 
settore pubblico o privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti; 

 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei 
figli a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 
 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza de-

merito al termine della ferma o rafferma; 
 20  -bis  ) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro 

sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato. 
  5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

   a)   dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto 
che il candidato sia coniugato o meno; 

   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche; 

   c)   dalla maggiore età.»   

  Note all’art. 7:       
 — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487, si veda nelle note alle premesse.   
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    DECRETO  29 marzo 2022 , n.  49 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento del concor-
so pubblico e del concorso interno per l’accesso alla qualifi-
ca di ispettore tecnico-scientifico del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco, ai sensi dell’articolo 102 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», e successive modificazioni, 
e, in particolare, l’articolo 102, comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
disciplinante l’accesso, rispettivamente, mediante con-
corso pubblico per esami e concorso interno per titoli ed 
esami, alla qualifica di ispettore tecnico-scientifico del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 Considerato che, a norma del comma 7 del suddetto ar-
ticolo 102 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, sono stabiliti le modalità di svolgimento 
dell’eventuale prova preliminare, del concorso pubblico 
per esami e del concorso interno per titoli ed esami, le 
prove di esame, le categorie dei titoli da ammettere a va-
lutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse, 
la composizione delle commissioni esaminatrici e i criteri 
per la formazione delle graduatorie finali; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale», e, in particola-
re, l’articolo 64, che disciplina il sistema pubblico per la 
gestione delle identità digitali e le modalità di accesso ai 
servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, concernente il «Regolamento recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche ammi-
nistrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 
concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pub-
blici impieghi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca 16 marzo 2007, recante «Determinazione delle 
classi delle lauree universitarie», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 155 del 6 luglio 
2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca 16 marzo 2007, recante «Determinazione delle 
classi di laurea magistrale», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 157 del 9 luglio 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 luglio 2009, recante «Equiparazio-
ne tra classi delle lauree di cui all’ex decreto n. 509/1999 
e classi delle lauree di cui all’ex decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 233 
del 7 ottobre 2009; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 9 luglio 2009, recante «Equiparazioni 
tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree spe-
cialistiche (LS) ex decreto n. 509/1999 e lauree magistrali 
(LM) ex decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione 
ai pubblici concorsi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 233 del 7 ottobre 2009; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 19 giugno 
2019, recante «Individuazione dei titoli di studio per l’ac-
cesso alle qualifiche iniziali dei ruoli del personale non 
direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, di cui al Titolo I del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 novembre 
2019, n. 166, concernente il «Regolamento recante requisiti 
di idoneità fisica, psichica e attitudinale per l’ammissione 
ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di accesso ai 
ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 novembre 
2019, n. 167, concernente il «Regolamento recante norme 
per l’individuazione dei limiti di età per l’ammissione ai 
concorsi pubblici e alle procedure selettive di accesso ai 
ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Ritenuto opportuno, alla luce dei principi di sempli-
ficazione amministrativa e di economia degli strumenti 
giuridici, adottare un unico regolamento per la disciplina 
sia del concorso pubblico per esami, sia del concorso in-
terno per titoli ed esami, per l’accesso alla qualifica ini-
ziale del ruolo degli ispettori tecnico-scientifici del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco; 

 Effettuata, ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’ac-
cordo sindacale integrativo per il personale non direttivo 
e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 168 del 19 luglio 2008, l’informazione alle orga-
nizzazioni sindacali per le modalità di espletamento del 
concorso pubblico e la concertazione per le modalità di 
espletamento del concorso interno; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
del 21 dicembre 2021; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, riscontrata con nota n. 2835 del 17 marzo 2022 
del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI

  Art. 1.
      Modalità di accesso e bandi del concorso pubblico    

     1. L’accesso alla qualifica di ispettore tecnico-scientifico 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di seguito deno-
minato «Corpo nazionale», ai sensi dell’articolo 102, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, avviene mediante concorso pubblico per esami. 
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 2. Il bando di concorso, per ciascun ambito tecnico-
scientifico individuato al comma 3, è adottato con decreto 
del Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile, di seguito denomina-
to «Dipartimento», e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

  3. I bandi di concorso indicano il numero di posti attri-
buito a ciascun ambito tecnico-scientifico che si intende 
attivare, assicurando l’assunzione di almeno una unità di 
personale per ciascuno tra gli ambiti di seguito specifica-
ti, fermo restando il rispetto del limite numerico comples-
sivo della dotazione organica:  

   a)   ambito bio-chimico; 
   b)   ambito energetico; 
   c)   ambito costruzioni e impianti. 

 4. Al concorso possono partecipare i cittadini italiani 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 103 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, fermi restando i requi-
siti previsti per le categorie riservatarie di cui all’artico-
lo 102, comma 2, del medesimo decreto legislativo. Per 
l’individuazione del numero dei posti riservati alle pre-
dette categorie, si applica il criterio dell’arrotondamento, 
per eccesso o per difetto, all’unità intera più vicina. 

 5. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano alla procedura concorsuale è effettuata, ai fini 
della presentazione in via telematica della domanda di 
partecipazione, in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 64, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82.   

  Art. 2.

      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate per il 
singolo ambito tecnico-scientifico previsto dal bando su-
peri di almeno dieci volte il numero complessivo dei posti 
messi a concorso per il medesimo ambito, l’ammissione 
alle prove di esame può essere subordinata, con decreto 
del Capo del Dipartimento, al superamento di una prova 
preselettiva. 

  2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla finalizzati ad accertare le ca-
pacità logico-deduttive e analitiche e la conoscenza delle 
materie di seguito specificate distintamente per ciascun 
ambito professionale tecnico-scientifico:  

   a)   ambito bio-chimico: elementi di chimica ed ele-
menti di biologia; 

   b)   ambito energetico: elementi di fisica ed elementi 
di chimica; 

   c)   ambito costruzioni e impianti: elementi di mate-
matica (algebra e geometria) ed elementi di fisica. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione, il Dipartimento può avvalersi di azien-
de specializzate in selezione di personale, ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 2  -bis  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. La correzione degli elaborati può essere effettuata 
anche mediante procedure automatizzate. 

 5. È ammesso a sostenere le prove di esame, per il sin-
golo ambito professionale tecnico-scientifico, un numero 
di candidati pari a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi) o frazione equivalente. Sono ammessi 
alle prove di esame anche i concorrenti che abbiano ripor-
tato un punteggio pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. Per ciascun ambito tecnico-scientifico previsto dal 
bando, le commissioni esaminatrici di cui all’articolo 7 
redigono, secondo l’ordine della votazione conseguita da 
ciascuno, un distinto elenco dei candidati che hanno su-
perato la prova preselettiva. Ciascun elenco è approvato 
con decreto del Capo del Dipartimento. Con avviso pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
è data notizia, con valore di notifica a tutti gli effetti, della 
pubblicazione, sul sito internet istituzionale   www.vigil-
fuoco.it  , dell’elenco dei candidati ammessi a sostenere le 
prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 3.
      Prove di esame del concorso pubblico    

     1. Le prove di esame sono costituite da due prove scrit-
te e da una prova orale. Le due prove scritte sono svolte, 
senza l’ausilio di strumenti informatici, nelle materie ri-
spettivamente indicate ai commi 2 e 3. 

 2. La prima prova scritta consiste nella stesura di un 
elaborato oppure nella risposta sintetica a quesiti sulle 
materie, differenziate e specificate per ciascun ambito 
tecnico-scientifico previsto nel bando, nell’allegato 1, 
che costituisce parte integrante del presente decreto, ed 
afferenti al gruppo A. 

 3. La seconda prova scritta consiste nella stesura di 
un elaborato oppure nella risposta sintetica a quesiti sul-
le materie, differenziate e specificate per ciascun ambito 
tecnico-scientifico previsto nel bando, nell’allegato 1 ed 
afferenti al gruppo B. 

 4. Sono ammessi alla prova orale i candidati che hanno 
riportato in ciascuna prova scritta una votazione non infe-
riore a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  5. La prova orale verte, oltre che sulle materie oggetto 
delle prove scritte di cui ai commi 2 e 3, differenziate in 
funzione dello specifico ambito tecnico-scientifico, anche 
sulle seguenti materie comuni a tutti gli ambiti:  

   a)   elementi di normativa sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro; 

   b)   ordinamento del Ministero dell’interno, con par-
ticolare riferimento al Dipartimento, e ordinamento del 
personale del Corpo nazionale. 

 6. Nell’ambito della prova orale è accertata la cono-
scenza della lingua straniera, scelta dal candidato all’atto 
della presentazione della domanda, tra quelle indicate nel 
bando di concorso, e la conoscenza dell’uso delle appa-
recchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

 7. La prova orale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi).   
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  Capo  II 
  CONCORSO INTERNO PER TITOLI ED ESAMI

  Art. 4.
      Modalità di accesso e bandi del concorso interno    

     1. L’accesso alla qualifica di ispettore tecnico-scienti-
fico del Corpo nazionale, ai sensi dell’articolo 102, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, avviene mediante concorso interno per titoli ed 
esami. 

 2. Il bando di concorso, per ciascun ambito tecnico-
scientifico individuato al comma 3, è adottato con decreto 
del Capo del Dipartimento e pubblicato sul sito internet 
istituzionale   www.vigilfuoco.it  . 

  3. I bandi di concorso indicano il numero di posti attri-
buito a ciascun ambito tecnico-scientifico che si intende 
attivare, assicurando l’assunzione di almeno una unità di 
personale per ciascuno tra gli ambiti di seguito specifica-
ti, fermo restando il rispetto del limite numerico comples-
sivo della dotazione organica:  

   a)   ambito bio-chimico; 
   b)   ambito energetico; 
   c)   ambito costruzioni e impianti. 

 4. Il concorso è riservato al personale del Corpo na-
zionale in possesso dei requisiti di cui agli articoli 102, 
commi 1, lettera   b)   e 3, e 106, comma 1, del decreto legi-
slativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 5. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano alla procedura concorsuale è effettuata, ai fini 
della presentazione in via telematica della domanda di 
partecipazione, in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 64, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, oppure mediante il sistema di autenticazione 
in uso presso il Dipartimento.   

  Art. 5.
      Prove di esame del concorso interno    

     1. Le prove di esame sono costituite da una prova scrit-
ta e da una prova orale. 

 2. La prova scritta consiste nella stesura di un elaborato 
oppure nella risposta sintetica a quesiti, senza l’ausilio di 
strumenti informatici, sulle materie, differenziate e speci-
ficate per ciascun ambito tecnico-scientifico previsto nel 
bando, nell’allegato 1 ed afferenti al gruppo A. 

 3. Sono ammessi alla prova orale i candidati che hanno 
riportato nella prova scritta una votazione non inferiore a 
21/30 (ventuno/trentesimi). 

  4. La prova orale verte sulle materie, differenziate e 
specificate per ciascun ambito tecnico-scientifico previ-
sto nel bando, nell’allegato 1 ed afferenti al gruppo A e 
al gruppo B, nonché sulle seguenti materie comuni a tutti 
gli ambiti:  

   a)   elementi di normativa sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro; 

   b)   ordinamento del Ministero dell’interno, con par-
ticolare riferimento al Dipartimento, e ordinamento del 
personale del Corpo nazionale. 

 5. Nell’ambito della prova orale è accertata la cono-
scenza della lingua straniera, scelta dal candidato all’atto 
della presentazione della domanda, tra quelle indicate nel 
bando di concorso, e la conoscenza dell’uso delle appa-
recchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

 6. La prova orale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi).   

  Art. 6.
      Titoli    

     1. La commissione esaminatrice di ciascun ambito pro-
fessionale tecnico-scientifico valuta, in base alle catego-
rie e ai punteggi indicati nel presente articolo, i titoli di 
studio e le abilitazioni professionali, nonché l’anzianità di 
effettivo servizio secondo i punteggi di cui al comma 4. 

  2. I titoli di studio e le abilitazioni professionali am-
messi a valutazione, con i relativi punteggi, sono:  

   a)   lauree ad indirizzo tecnico-scientifico di seguito 
indicate o equiparate: punti 3,00 

 1. biotecnologie (classe L-02); 
 2. scienze biologiche (classe L-13); 
 3. scienze e tecnologie agrarie e forestali (classe 

L-25); 
 4. scienze e tecnologie chimiche (classe L-27); 
 5. scienze e tecnologie farmaceutiche (classe L-29); 
 6. scienze e tecnologie fisiche (classe L-30); 
 7. scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura 

(classe L-32); 
 8. scienze geologiche (classe L-34); 
 9. laurea conseguita al termine di un corso di lau-

rea in ingegneria o in architettura (tutte le classi); 
   b)   lauree diverse da quelle indicate alla lettera   a)  : 

punti 1,50; 
   c)   lauree magistrali ad indirizzo tecnico-scientifico 

di seguito indicate o equiparate: punti 4,00 
 1. biologia (classe LM-06); 
 2. biotecnologie agrarie (classe LM-07); 
 3. biotecnologie industriali (classe LM-08); 
 4. biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceu-

tiche (classe LM-09); 
 5. fisica (classe LM-17); 
 6. scienze chimiche (classe LM-54); 
 7. scienze della natura (classe LM-60); 
 8. scienze e tecnologie agrarie (classe LM-69); 
 9. scienze e tecnologie della chimica industriale 

(classe LM-71); 
 10. scienze e tecnologie forestali e ambientali 

(classe LM-73); 
 11. scienze e tecnologie geologiche (classe LM-74); 
 12. scienze e tecnologie per l’ambiente e il territo-

rio (classe LM-75); 
 13. scienze geofisiche (classe LM-79); 
 14. laurea magistrale conseguita al termine di un 

corso di laurea magistrale in ingegneria o in architettura 
(tutte le classi); 
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   d)   lauree magistrali diverse da quelle indicate alla 
lettera   c)  : punti 2,00; 

   e)   master universitario di I livello avente come re-
quisito di accesso il possesso di una delle lauree di cui 
alla lettera   a)  : punti 0,30; 

   f)   master universitario di I livello diversi da quelli di 
cui alla lettera   e)  : punti 0,15; 

   g)   master universitario di II livello avente come re-
quisito di accesso il possesso di una delle lauree magistra-
li di cui alla lettera   c)  : punti 0,50; 

   h)   master universitario di II livello diversi da quelli 
di cui alla lettera   g)  : punti 0,25; 

   i)   diploma di specializzazione, conseguito al termine 
di un corso di specializzazione istituito dalle Università, 
correlato al possesso di una delle lauree magistrali di cui 
alla lettera   c)  : punti 0,75; 

   l)   dottorato di ricerca correlato al possesso di una 
delle lauree magistrali di cui alla lettera   c)  : punti 2,00; 

   m)   abilitazione professionale correlata al titolo di 
studio costituente requisito di partecipazione al concor-
so, oppure abilitazione professionale correlata alle lauree 
di cui alle lettere   a)   e   c)  : punti 0,50. Tale punteggio non 
è cumulabile qualora il candidato sia in possesso di più 
abilitazioni. 

 3. I punteggi dei titoli di studio di cui al comma 2 sono 
fra loro cumulabili, fino al raggiungimento del punteggio 
massimo complessivo pari a punti 6,00. Non sono cu-
mulabili tra loro i punteggi per lauree e lauree magistrali 
afferenti al medesimo corso di laurea, considerandosi as-
sorbente il punteggio della laurea magistrale. 

 4. Ad ogni anno di effettivo servizio sono attribuiti 0,10 
punti, cumulabili fino a un massimo di punti 1,00. Le fra-
zioni di anno sono valutate in ragione mensile conside-
rando, come mese intero, periodi continuativi di trenta 
giorni o frazioni superiori a quindici giorni. Non è com-
putabile l’anzianità di servizio richiesta quale requisito 
per la partecipazione al concorso. 

 5. Sono valutabili esclusivamente i titoli e l’anzianità 
di effettivo servizio posseduti alla data di scadenza del 
termine previsto nel bando di concorso per la presentazio-
ne delle domande di partecipazione. 

 6. La valutazione dei titoli è effettuata dopo la 
prova scritta e prima che si proceda alla correzione 
dell’elaborato.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 7.
      Commissioni esaminatrici    

     1. Per ciascun ambito professionale tecnico-scientifico, 
la commissione esaminatrice è nominata con decreto del 
Capo del Dipartimento; è presieduta da un dirigente del 
Dipartimento, con qualifica non inferiore a viceprefet-
to o a dirigente superiore, e composta da un numero di 
componenti esperti nelle materie oggetto delle prove di 
esame non inferiore a quattro, dei quali almeno uno non 
appartenente ai ruoli dell’Amministrazione dell’interno e 
individuati tra docenti di ruolo nelle istituzioni scolasti-

che secondarie di secondo grado o tra professori universi-
tari. Con il medesimo decreto è nominato, per le ipotesi di 
assenza o impedimento di ciascun componente effettivo, 
un membro supplente, che abbia gli stessi requisiti del 
componente effettivo. Per le prove di lingua straniera e di 
informatica, il giudizio è espresso dalla commissione con 
l’integrazione, ove occorra, di un esperto delle lingue pre-
viste nel bando di concorso e di un esperto di informatica. 
Ove non sia disponibile personale in servizio nel Dipar-
timento, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 9, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispetto-
re logistico-gestionale del Corpo nazionale oppure da un 
appartenente ai ruoli del personale dell’amministrazio-
ne civile dell’interno di equivalente qualifica in servizio 
presso il Dipartimento.   

  Art. 8.

      Approvazione della graduatoria finale
e dichiarazione dei vincitori dei concorsi    

     1. Nel concorso pubblico di cui al capo I, la commis-
sione esaminatrice di ciascun ambito tecnico-scientifico 
previsto nel bando forma la graduatoria di merito sulla 
base delle risultanze delle prove di esame, sommando 
la media dei voti conseguiti nelle prove scritte al voto 
conseguito nella prova orale. L’amministrazione redige 
la graduatoria finale del concorso, distinta per ciascun 
ambito tecnico-scientifico, tenendo conto, in caso di pa-
rità nella graduatoria di merito, nell’ordine, del criterio 
di preferenza di cui all’articolo 103, comma 4, del decre-
to legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e dei titoli di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli di prefe-
renza la cui documentazione non sia conforme a quanto 
prescritto dal bando di concorso oppure che siano per-
venuti all’amministrazione dopo la scadenza del termine 
stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione 
formale da effettuarsi entro il termine assegnato dall’am-
ministrazione stessa. 

 2. Nel concorso interno di cui al capo II, la commis-
sione esaminatrice di ciascun ambito tecnico-scientifico 
previsto nel bando forma la graduatoria di merito som-
mando il voto conseguito nella valutazione dei titoli ai 
voti riportati sia nella prova scritta sia nella prova orale. 
L’amministrazione redige le graduatorie finali del con-
corso per ciascun ambito tecnico-scientifico, tenendo 
conto di quanto previsto dall’articolo 102, comma 4, del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3. Con decreti del Capo del Dipartimento sono approva-
te le graduatorie finali di ciascun concorso e sono dichiara-
ti vincitori i candidati utilmente collocati nelle medesime 
graduatorie. Detti decreti sono pubblicati sul sito internet 
istituzionale   www.vigilfuoco.it  , previo avviso pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana limitata-
mente al concorso pubblico di cui al capo I.   
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  Art. 9.

      Disposizione di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 29 marzo 2022 

 Il Ministro: LAMORGESE 
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 2022
Interno, reg. n. 912

  

ALLEGATO 1 
(articolo 3, comma 2) 

MATERIE OGGETTO DELLE PROVE D’ESAME 
DIFFERENZIATE PER AMBITO TECNICO-SCIENTIFICO 

GRUPPO 
materie 

AMBITO TECNICO-SCIENTIFICO 

Bio-chimico Energetico Costruzioni e impianti 

A

Biologia

Microbiologia e tecnologie di
controllo

Fisica
Fisica ambientale

Gestione del cantiere e sicurezza
dell’ambiente di lavoro
Progettazione, costruzioni e
impianti

B

Tecnologie chimiche
industriali
Chimica organica e
biochimica

Meccanica, macchine ed
energia
Tecnologie meccaniche di
processo e prodotto

Tecnologie e tecniche di
installazione e di manutenzione di
apparati e impianti elettrici ed
elettronici, civili e industriali

Tecnologie e tecniche di
installazione e di manutenzione di
apparati e impianti termici e
idraulici, civili e industriali

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle di-
sposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

      Note alle premesse:      
 — Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 del 12 settembre 1988 - supplemento ordinario n. 86:  
 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al mini-

stro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono essere adottati con 
decreti interministeriali, ferma restando la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali 
non possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio 
dei ministri prima della loro emanazione.»       
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 — Si riporta l’art. 102 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, recante: «Ordinamento del personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 30 settembre 2004, 
n. 252», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 249 del 25 ottobre 2005 
- supplemento ordinario n. 170:  

 «Art. 102 (   Accesso al ruolo degli ispettori tecnico-scientifici)    . 
— 1. L’accesso alla qualifica di ispettore tecnico-scientifico avviene:  

   a)   nel limite del 50 per cento dei posti disponibili, median-
te concorso pubblico per esami, consistenti in due prove scritte e una 
prova orale, con facoltà di far precedere le prove di esame da forme di 
preselezione, il cui superamento costituisce requisito essenziale per la 
successiva partecipazione al concorso medesimo; 

   b)   nel limite del 50 per cento dei posti disponibili, mediante 
concorso interno per titoli ed esami, consistenti in una prova scritta e 
una prova orale, riservato al personale appartenente al ruolo degli ope-
ratori e degli assistenti che abbia maturato almeno sette anni di effettivo 
servizio. 

 2. Nella procedura di cui al comma 1, lettera   a)  , è prevista una 
riserva, pari a un sesto dei posti messi a concorso, per gli appartenenti 
al ruolo degli operatori e degli assistenti in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 103, ad esclusione dei limiti di età. Nella medesima proce-
dura è, altresì, prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti messi a 
concorso, per il personale volontario del Corpo nazionale che, alla data 
di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la presenta-
zione della domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi elenchi 
da almeno sette anni e abbia effettuato non meno di duecento giorni 
di servizio, fermi restando gli altri requisiti previsti dall’articolo 103. I 
posti riservati non coperti sono conferiti agli altri concorrenti, seguendo 
l’ordine della graduatoria di merito. 

 3. Non è ammesso al concorso interno di cui al comma 1, lette-
ra   b)  , e a fruire della riserva nel concorso pubblico di cui al comma 1, 
lettera   a)  , il personale che abbia riportato, nel triennio precedente 
la data di scadenza del termine per la presentazione della domanda 
di partecipazione al concorso, una sanzione disciplinare pari o più 
grave della sanzione pecuniaria. Non è, altresì, ammesso ai concor-
si il personale che abbia riportato sentenza irrevocabile di condanna 
per delitto non colposo ovvero che sia stato sottoposto a misura di 
prevenzione. 

 4. Per la formazione della graduatoria del concorso di cui al 
comma 1, lettera   b)  , a parità di punteggio, prevalgono, nell’ordine, la 
qualifica, l’anzianità di qualifica, l’anzianità di servizio e la maggiore 
età anagrafica. 

 5. I posti rimasti scoperti nel concorso di cui al comma 1, lettera 
  b)  , sono devoluti ai partecipanti al concorso di cui al comma 1, lettera 
  a)  , risultati idonei in relazione ai punteggi conseguiti. 

 6. Possono essere nominati, a domanda, ispettori tecnico-scien-
tifici in prova, nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e 
ammessi a frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’arti-
colo 104, il coniuge e i figli superstiti, nonché il fratello, qualora unico 
superstite, degli appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti 
permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni ripor-
tate nell’espletamento delle attività istituzionali ovvero delle missioni 
internazionali, purché siano in possesso dei requisiti di cui all’artico-
lo 103, comma 1, e non si trovino nelle condizioni di cui all’artico-
lo 103, comma 3. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e 
dei concorsi di cui al comma 1, le prove di esame, le categorie dei titoli 
da ammettere a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuno di 
esse, la composizione delle commissioni esaminatrici e i criteri di for-
mazione delle graduatorie finali. 

 8. Il personale già appartenente ai ruoli del Corpo nazionale, am-
messo ai corsi conseguenti al superamento dei concorsi di cui al com-
ma 1, conserva la qualifica rivestita all’atto dell’ammissione.» 

 — Si riporta l’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
(Codice dell’amministrazione digitale), pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 112 del 16 maggio 2005 - supplemento ordinario n. 93. 

 «Art. 64 (   Sistema pubblico per la gestione delle identità digitali 
e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche ammini-
strazioni)   . — 1. 

 2. 
 2  -bis  . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare 

l’accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). 

 2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di sog-
getti pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, 
secondo modalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , 
identificano gli utenti per consentire loro il compimento di attività e 
l’accesso ai servizi in rete. 

 2  -quater  . L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche 
amministrazioni che richiedono identificazione informatica avviene 
tramite SPID, nonché tramite la carta di identità elettronica. Il sistema 
SPID è adottato dalle pubbliche amministrazioni nei tempi e secondo le 
modalità definiti con il decreto di cui al comma 2  -sexies  . Resta fermo 
quanto previsto dall’articolo 3  -bis  , comma 01. 

 2  -quinquies  . Ai fini dell’erogazione dei propri servizi in rete, è 
altresì riconosciuta ai soggetti privati, secondo le modalità definite con 
il decreto di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema 
SPID per la gestione dell’identità digitale dei propri utenti, nonché la fa-
coltà di avvalersi della carta di identità elettronica. L’adesione al sistema 
SPID ovvero l’utilizzo della carta di identità elettronica per la verifica 
dell’accesso ai propri servizi erogati in rete per i quali è richiesto il ri-
conoscimento dell’utente esonera i predetti soggetti da un obbligo gene-
rale di sorveglianza delle attività sui propri siti, ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 

 2  -sexies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche del 
sistema SPID, anche con riferimento:  

   a)   al modello architetturale e organizzativo del sistema; 
   b)   alle modalità e ai requisiti necessari per l’accreditamento 

dei gestori dell’identità digitale; 
   c)   agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e orga-

nizzative da adottare anche al fine di garantire l’interoperabilità del-
le credenziali e degli strumenti di accesso resi disponibili dai gestori 
dell’identità digitale nei riguardi di cittadini e imprese; 

   d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in 
qualità di utenti di servizi in rete; 

   e)   ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbli-
che amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete; 

   f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate 
in qualità di erogatori di servizi in rete. 

 2  -septies  . 
 2  -octies  . 
 2  -nonies  . L’accesso di cui al comma 2  -quater   può avvenire an-

che con la carta nazionale dei servizi. 
 2  -decies  . Le pubbliche amministrazioni, in qualità di fornitori 

dei servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili 
dai gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati. 

 2  -undecies  . I gestori dell’identità digitale accreditati sono iscritti 
in un apposito elenco pubblico, tenuto da AgID, consultabile anche in 
via telematica. 

 2  -duodecies  . La verifica dell’identità digitale con livello di ga-
ranzia almeno significativo, ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 2, del Re-
golamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento e del Consiglio europeo del 
23 luglio 2014, produce, nelle transazioni elettroniche o per l’accesso ai 
servizi in rete, gli effetti del documento di riconoscimento equipollente, 
di cui all’articolo 35 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
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Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L’identità digitale, verificata ai 
sensi del presente articolo e con livello di sicurezza almeno significati-
vo, attesta gli attributi qualificati dell’utente, ivi compresi i dati relativi 
al possesso di abilitazioni o autorizzazioni richieste dalla legge ovvero 
stati, qualità personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici 
o comunque accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche, secondo 
le modalità stabilite da AgID con Linee guida. 

 3. 
 3  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dal comma 2  -nonies  , i sog-

getti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , utilizzano esclusiva-
mente le identità digitali SPID e la carta di identità elettronica ai fini 
dell’identificazione dei cittadini che accedono ai propri servizi in rete. 
Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o del 
Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la transizione digi-
tale è stabilita la data a decorrere dalla quale i soggetti di cui all’artico-
lo 2, comma 2, lettera   a)  , utilizzano esclusivamente le identità digitali 
SPID, la carta di identità elettronica e la Carta Nazionale dei servizi 
per consentire l’accesso delle imprese e dei professionisti ai propri 
servizi in rete, nonché la data a decorrere dalla quale i soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettere   b)   e   c)   utilizzano esclusivamente le 
identità digitali SPID, la carta di identità elettronica e la carta Naziona-
le dei servizi ai fini dell’identificazione degli utenti dei propri servizi 
   on-line   .» 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487 (Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici im-
pieghi), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 9 agosto 1994 
- supplemento ordinario n. 113. 

 — Il decreto del Ministro dell’Università e della ricerca 16 marzo 
2007, recante: «Determinazione delle classi delle lauree universitarie», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 155 del 6 luglio 2007 - supple-
mento ordinario n. 153. 

 — Il decreto del Ministro dell’Università e della ricerca 16 mar-
zo 2007, recante: «Determinazione delle classi di laurea magistrale», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 157 del 9 luglio 2007 - supple-
mento ordinario n. 155. 

 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 9 luglio 2009, recante: «Equiparazione tra classi delle lauree di 
cui all’   ex    decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di cui all’   ex    decreto 
n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 233 del 7 ottobre 2009. 

 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 9 luglio 2009, recante: «Equiparazioni tra diplomi di lauree di 
vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS)    ex    decreto n. 509/1999 
e lauree magistrali (LM)    ex    decreto n. 270/2004, ai fini della partecipa-
zione ai pubblici concorsi», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 233 
del 7 ottobre 2009. 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 19 giugno 2019, recante: 
«Individuazione dei titoli di studio per l’accesso alle qualifiche iniziali 
dei ruoli del personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, di cui al Titolo I del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217», è pubblicato nel sito istituzionale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco - Sezione «Amministrazione Trasparente» (Disposizioni 
generali/Atti generali/Atti amministrativi generali/Elenco atti ammini-
strativi generali). 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 4 novembre 2019, n. 166 
(Regolamento recante requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale 
per l’ammissione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di ac-
cesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco), è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 7 del 10 gennaio 2020. 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 5 novembre 2019, n. 167 
(Regolamento recante norme per l’individuazione dei limiti di età per 
l’ammissione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di accesso 
ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco), è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 7 del 10 gennaio 2020. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008, re-
cante: «Recepimento dell’accordo sindacale integrativo per il personale 
non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 168 del 19 luglio 2008 - supple-
mento ordinario n. 173.   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 102 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si veda nelle note alle premesse. 

  — Il testo dell’art. 103 del citato decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, è il seguente:  

 «Art. 103    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di 
ispettore tecnico-scientifico)   . — 1. L’accesso alla qualifica di ispettore 
tecnico-scientifico, ai sensi dell’articolo 102, comma 1, lettera   a)   , av-
viene mediante concorso pubblico al quale possono partecipare i citta-
dini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’artico-

lo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado ad indi-
rizzo tecnico-scientifico; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della 
legge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le ti-
pologie del titolo di studio di cui al comma 1, lettera   d)  , richieste per la 
partecipazione al concorso. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati desti-
tuiti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi mili-
tarmente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di 
condanna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura 
di prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costitui-
sce titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previ-
sti dall’ordinamento vigente.» 

 — Per il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse. 

 — Si riporta il comma 2  -bis    dell’articolo 7, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487:  

 «2  -bis  . Le prove di esame possono essere precedute da forme 
di preselezione predisposte anche da aziende specializzate in selezio-
ne di personale. I contenuti di ciascuna prova sono disciplinati dalle 
singole amministrazioni le quali possono prevedere che le prove stesse 
siano predisposte anche sulla base di programmi elaborati da esperti in 
selezione.»   

  Note all’art. 4:

     — Per il testo dell’articolo 102 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse. 

  — Il testo dell’articolo 106 del citato decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, è il seguente:  

 «Art. 106 (   Concorso interno per l’accesso alla qualifica di 
ispettore tecnico-scientifico)   . — 1. L’accesso alla qualifica di ispettore 
tecnico-scientifico, ai sensi dell’articolo 102, comma 1, lettera   b)  , av-
viene mediante concorso interno al quale può partecipare il personale 
appartenente al ruolo degli operatori e degli assistenti che abbia matu-
rato almeno sette anni di effettivo servizio, in possesso di diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado ad indirizzo tecnico-scientifico 
individuato ai sensi dell’articolo 103, comma 2. 

 2. I vincitori del concorso interno sono nominati ispettori 
tecnico-scientifici in prova e sono ammessi a frequentare un corso di 
formazione residenziale della durata di tre mesi presso l’Istituto su-
periore antincendi o le altre strutture centrali e periferiche del Corpo 
nazionale. 
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 3. Al termine del corso di formazione, gli ispettori tecnico-
scientifici in prova che abbiano superato le prove d’esame ricevono 
il giudizio di idoneità al servizio d’istituto formulato dal capo del 
Corpo nazionale, su proposta del direttore centrale per la formazione 
del Dipartimento. Gli esiti dell’esame determinano l’ordine della gra-
duatoria finale, fatti salvi gli ulteriori criteri previsti dalla normativa 
vigente. 

 4. Con decreto del capo del Dipartimento sono stabiliti le moda-
lità di svolgimento del corso di formazione, i criteri per la formulazione 
del giudizio di idoneità, nonché le modalità di svolgimento dell’esame 
finale. 

 5. L’assegnazione degli ispettori tecnico-scientifici alle sedi di 
servizio è effettuata in relazione alla scelta manifestata dagli interessati 
secondo l’ordine della graduatoria determinata ai sensi del comma 3, 
nell’ambito delle sedi indicate dall’amministrazione.»       

 — Per il testo dell’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta il comma 4 dell’articolo 9 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487:  

 «4. Il presidente ed i membri delle commissioni esaminatrici 
possono essere scelti anche tra il personale in quiescenza che abbia 
posseduto, durante il servizio attivo, la qualifica richiesta per i con-
corsi sopra indicati. L’utilizzazione del personale in quiescenza non è 
consentita se il rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disci-
plinari, per ragioni di salute o per decadenza dall’impiego comunque 
determinata e, in ogni caso, qualora la decorrenza del collocamento a 
riposo risalga ad oltre un triennio dalla data di pubblicazione del bando 
di concorso.»   

  Note all’art. 8:

     — Per il testo dell’articolo 103 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, si veda nelle note all’articolo 1. 

  — Si riporta l’articolo 5 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487:  

 «Art. 5    (Categorie riservatarie e preferenze). —    1. Nei pubblici 
concorsi, le riserve di posti, di cui al successivo comma 3 del presente 
articolo, già previste da leggi speciali in favore di particolari categorie 
di cittadini, non possono complessivamente superare la metà dei posti 
messi a concorso. 

 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei 
posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura proporzionale 
per ciascuna categoria di aventi diritto a riserva. 

  3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di 
merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno 
titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà 
diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:  

 1) riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle 
categorie di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive modi-
fiche ed integrazioni, o equiparate, calcolata sulle dotazioni organi-
che dei singoli profili professionali o categorie nella percentuale del 
15%, senza computare gli appartenenti alle categorie stesse vincitori 
del concorso; 

 2) riserva di posti ai sensi dell’articolo 3, comma 65, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, a favore dei militari in ferma di leva 
prolungata e di volontari specializzati delle tre Forze armate conge-
dati senza demerito al termine della ferma o rafferma contrattuale 
nel limite del 20 per cento delle vacanze annuali dei posti messi a 
concorso; 

 3) riserva del 2 per cento dei posti destinati a ciascun concor-
so, ai sensi dell’articolo 40, secondo comma, della legge 20 settembre 
1980, n. 574, per gli ufficiali di complemento dell’Esercito, della Ma-
rina e dell’Aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma 
biennale. 

  4. Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno pre-
ferenza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate. A 
parità di merito i titoli di preferenza sono:  

 1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 

 2) i mutilati ed invalidi di guerra    ex    combattenti; 

 3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 

 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 
privato; 

 5) gli orfani di guerra; 

 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 

 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e 
privato; 

 8) i feriti in combattimento; 

 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione specia-
le di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 

 10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra    ex    combattenti; 

 11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 

 12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 
pubblico e privato; 

 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 
sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 

 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati 
e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di 
guerra; 

 15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e 
le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel 
settore pubblico o privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti; 

 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei 
figli a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 

 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza de-
merito al termine della ferma o rafferma; 

 20  -bis  ) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro 
sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato. 

  5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

   a)   dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto 
che il candidato sia coniugato o meno; 

   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche; 

   c)   dalla maggiore età.» 

 — Per il testo dell’articolo 102 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 9:

     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, si veda nelle note alle premesse.   

  22G00058  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 maggio 2022 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 364 giorni, 
prima e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009, ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461 e successive modificazioni ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca-
pitale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del «Testo unico», riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
a Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext Securities Milan) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del «Testo unico», relativo all’ammissi-
bilità del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 43044 del 5 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 maggio 2022 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, ad euro 55.677 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» non-

ché del «decreto cornice», e in deroga all’art. 548 del «re-
golamento», è disposta per il 13 maggio 2022 l’emissione 
dei buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   
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a trecentosessantaquattro giorni con scadenza 12 maggio 
2023, fino al limite massimo in valore nominale di 6.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

«regolamento», la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la Rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la Rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 
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 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la Rete nazionale interbancaria secondo le modalità tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la Rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate me-
diante modulo da trasmettere via telefax, secondo quanto 
previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, comma 3, del 
presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 11 mag-
gio 2022. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 

aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi passi-
vi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, in deroga a 
quanto previsto dal comma precedente, ciascuno per le 
rispettive competenze, possono scegliere di svolgere le 
operazioni d’asta, relative al titolo oggetto della presen-
te emissione, da remoto mediante l’ausilio di strumenti 
informatici, sulla base di modalità concordate dalle due 
istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e rila-
sciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei BOT 
dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’importo no-
minale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2023. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1, del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. Le richieste risulta-
te aggiudicate vengono regolate ai prezzi corrispondenti 
ai rendimenti indicati dagli operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli annuali, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
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sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 12 maggio 2022. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore a 1.500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non vengono 
prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1, del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modificazioni ed integrazioni, e al decreto le-
gislativo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 maggio 2022 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A02905

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  7 aprile 2022 .

      Definizione dell’elenco dei Paesi particolarmente poveri 
per l’anno accademico 2022/2023.     (Decreto n. 344/2022).    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e in 
particolare l’art. 1 che istituisce il Ministero dell’istru-
zione e il Ministero dell’università e della ricerca, con 
conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
come da ultimo modificato dal predetto decreto-legge 
n. 1 del 2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, 
n. 12), 51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’isti-
tuzione del Ministero dell’università e della ricerca, 
«al quale sono attribuite le funzioni e i compiti spet-
tanti allo Stato in materia di istruzione universitaria, 
di ricerca scientifica, tecnologica e artistica e di alta 
formazione artistica musicale e coreutica», nonché la 
determinazione delle aree funzionali e l’ordinamento 
del Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021 con cui la prof.ssa Maria Cristina Messa è 
stata nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 39 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, recante il «Testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero»; 

 Visto l’art. 46, comma 5, del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, relativo al «Re-
golamento recante norme di attuazione del testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero, a norma 
dell’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 aprile 2001, recante «Disposizioni per l’unifor-
mità del trattamento sul diritto agli studi universitari», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 172 del 26 luglio 
2001, e in particolare l’art. 13, comma 5, in forza del 
quale «con decreto del Ministro, emanato d’intesa con 
il Ministro degli affari esteri», è definito annualmente 
l’elenco dei Paesi particolarmente poveri, «in relazione 
anche alla presenza di un basso indicatore di sviluppo 
umano», ai fini della valutazione della condizione eco-
nomica degli studenti stranieri provenienti dai predetti 
Paesi; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, recan-
te la «Revisione della normativa di principio in materia di 
diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari 
legalmente riconosciuti, in attuazione della delega previ-
sta dall’art. 5, comma 1, lettere   a)  , secondo periodo, e   d)  , 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i prin-
cipi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera   f)  , e al 
comma 6» e, in particolare, l’art. 4, comma 4, e l’art. 8, 
comma 5; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 2021, n. 1320, 
recante «Incremento del valore delle borse di studio e re-
quisiti di eleggibilità ai benefici per il diritto allo studio 
di cui al decreto legislativo n. 68/2012 in applicazione 
dell’art. 12 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152» 
e, in particolare, l’art. 6, comma 2; 

 Acquisita l’intesa del Ministero degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale, come da nota del 15 feb-
braio 2022, prot. MAE00252762022-02-15, con la quale 
il medesimo Ministero - Direzione generale per la coo-
perazione allo sviluppo - Ufficio II ha trasmesso al Mi-

nistero dell’università e della ricerca l’elenco dei Paesi 
beneficiari di aiuto pubblico allo sviluppo valido per 
l’anno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Per l’anno accademico 2022/2023, sono da intendere 

particolarmente poveri e in via di sviluppo i Paesi di cui 
al seguente elenco:  

 Afghanistan; 
 Angola; 
 Bangladesh; 
 Benin; 
 Bhutan; 
 Burkina Faso; 
 Burundi; 
 Cambodia; 
 Central African Republic; 
 Chad; 
 Comoros; 
 Democratic People’s Republic of Korea; 
 Democratic Republic of the Congo; 
 Djibouti; 
 Eritrea; 
 Ethiopia; 
 Gambia; 
 Guinea; 
 Guinea-Bissau; 
 Haiti; 
 Kiribati; 
 Lao People’s Democratic Republic; 
 Lesotho; 
 Liberia; 
 Madagascar; 
 Malawi; 
 Mali; 
 Mauritania; 
 Mozambique; 
 Myanmar; 
 Nepal; 
 Niger; 
 Rwanda; 
 Sao Tome and Principe; 
 Senegal; 
 Sierra Leone; 
 Solomon Islands; 
 Somalia; 
 South Sudan; 
 Sudan; 
 Syrian Arab Republic; 
 Tanzania; 
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 Timor-Leste; 
 Togo; 
 Tuvalu; 
 Uganda; 
 Yemen; 
 Zambia. 

 2. Ai fini della valutazione della condizione economica 
degli studenti provenienti dai Paesi innanzi indicati, gli 
organismi regionali di gestione e le università, per l’ero-
gazione dei rispettivi interventi, applicano le disposizioni 
di cui all’art. 13, comma 5, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 9 aprile 2001, citato nelle premesse. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2022 

 Il Ministro: MESSA   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 maggio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 1249

  22A02855

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  10 maggio 2022 .

      Autorizzazione alla cessione di mezzi, materiali ed equi-
paggiamenti militari alle Autorità governative dell’Ucrai-
na ai sensi dell’articolo 2  -bis   del decreto-legge 25 febbraio 
2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 apri-
le 2022, n. 28.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

  E  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la decisione (PESC) n. 2021/509 del Consiglio 
dell’Unione europea del 22 marzo 2021 che istituisce 
uno strumento europeo per la pace (   European peace fa-
cility    -   EPF)  , e abroga la decisione (PESC) n. 2015/528 
e, in particolare, l’art. 1 che prevede, fra l’altro, che «lo 
strumento è destinato a finanziare:   a)   i costi comuni delle 
operazioni dell’Unione ai sensi dell’art. 42, paragrafo 4, 
e dell’art. 43, paragrafo 2, del Trattato sull’Unione euro-
pea che hanno implicazioni nel settore militare o della 
difesa e che pertanto, conformemente all’art. 41, para-
grafo 2, TUE, non possono essere a carico del bilancio 

dell’Unione;   b)   le misure di assistenza consistenti in azio-
ni dell’Unione ai sensi dell’art. 28 TUE, qualora il Consi-
glio decida all’unanimità, a norma dell’art. 41, paragrafo 
2, TUE, che le spese di funzionamento che ne derivano 
sono a carico degli Stati membri. Le misure di assistenza 
di cui alla lettera   b)   sono:   i)   le azioni volte a rafforzare le 
capacità degli Stati terzi e delle organizzazioni regionali e 
internazionali nel settore militare e della difesa»; 

 Viste le decisioni (PESC) n. 2022/338 e 2022/339 del 
Consiglio dell’Unione europea del 28 febbraio 2022, re-
lative rispettivamente a una misura di assistenza nell’am-
bito dello strumento europeo per la pace per la fornitura 
alle forze armate ucraine di materiale e piattaforme con-
cepiti per l’uso letale della forza e una misura di assi-
stenza nell’ambito dello strumento europeo per la pace 
per sostenere le forze armate ucraine, che prevedono, fra 
l’altro, che l’obiettivo della misura di assistenza è quello 
di contribuire a rafforzare le capacità e la resilienza delle 
forze armate ucraine, per difendere l’integrità territoriale 
e la sovranità dell’Ucraina e proteggere la popolazione 
civile dall’aggressione militare in corso, e che, per con-
seguire questo obiettivo, la misura di assistenza finanzia 
con le procedure di cui alla decisione n. 2022/338 la for-
nitura di materiale e piattaforme militari concepiti per 
l’uso letale della forza e con le procedure di cui alla deci-
sione n. 2022/339 l’erogazione di attrezzature e forniture 
non concepite per l’uso letale della forza di mezzi; 

 Viste le decisioni (PESC) n. 2022/636 del 13 aprile 
2022 e n. 2022/471 del 23 marzo 2022 che hanno mo-
dificato la succitata decisione (PESC) n. 2022/338 del 
28 febbraio 2022; 

 Viste le decisioni (PESC) n. 2022/637 del 13 aprile 
2022 e n. 2022/472 del 23 marzo 2022 che hanno mo-
dificato la succitata decisione (PESC) n. 2022/339 del 
28 febbraio 2022; 

 Visti gli articoli 2 e 4 delle succitate decisioni 
n. 2022/338 e n. 2022/339 del Consiglio dell’Unione eu-
ropea del 28 febbraio 2022, che prevedono che sono am-
missibili le spese effettuate dal 1° gennaio 2022 e fino a 
una data che sarà stabilita dal Consiglio e che l’attuazione 
dell’attività di cui all’art. 1, paragrafo 3, ossia la fornitura 
dell’assistenza in termini di mezzi e materiali, è effettuata 
fra gli altri dal Ministero della difesa italiano; 

 Viste le conclusioni della riunione straordinaria del 
Consiglio europeo in data 24 febbraio 2022 e in partico-
lare il punto 8 secondo cui l’Unione europea è unita nella 
sua solidarietà con l’Ucraina e continuerà, insieme ai suoi 
   partner    internazionali, a sostenere l’Ucraina e la sua po-
polazione, anche mediante sostegno politico, finanziario, 
umanitario e logistico supplementare; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, recante 
«Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28 e, in 
particolare, l’art. 2  -bis   che prevede che fino al 31 dicem-
bre 2022, previo atto di indirizzo delle Camere, è autoriz-
zata la cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti 
militari in favore delle autorità governative dell’Ucraina 
in deroga alle disposizioni di cui alla legge 9 luglio 1990, 
n. 185 e agli articoli 310 e 311 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66 e alle connesse disposizioni attua-
tive, e che con uno o più decreti del Ministro della difesa 
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di concerto con i Ministri degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale e dell’economia e delle finanze, 
sono definiti l’elenco dei mezzi, materiali ed equipaggia-
menti militari oggetto della cessione nonché le modalità 
di realizzazione della stessa, anche ai fini dello scarico 
contabile; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, re-
cante il Codice dell’ordinamento militare, e in particolare 
l’art. 89 che prevede che le Forze armate hanno altresì il 
compito di operare al fine della realizzazione della pace 
e della sicurezza, in conformità alle regole del diritto in-
ternazionale e alle determinazioni delle organizzazioni 
internazionali delle quali l’Italia fa parte; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale e il Ministro dell’economia e delle finanze in 
data 2 marzo 2022; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale e il Ministro dell’economia e delle finanze in 
data 22 aprile 2022; 

 Visto il documento classificato elaborato dallo Stato 
maggiore della difesa recante la tipologia, il numero e 
i costi dei mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari 
oggetto di cessione in favore delle autorità governative 
dell’Ucraina; 

 Tenuto conto delle risoluzioni della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica in data 1° marzo 2022, 
con cui il Parlamento ha impegnato il Governo, fra l’al-
tro, ad assicurare sostegno e solidarietà al popolo ucraino 
e alle sue istituzioni attivando, con le modalità più rapide 
e tempestive, tutte le azioni necessarie a fornire assistenza 
umanitaria, finanziaria, economica e di qualsiasi altra na-
tura, nonché — tenendo costantemente informato il Par-
lamento e in modo coordinato con gli altri Paesi europei 
e alleati — la cessione di apparati e strumenti militari che 
consentano all’Ucraina di esercitare il diritto alla legitti-
ma difesa e di proteggere la sua popolazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È autorizzata la cessione alle autorità governative 

dell’Ucraina dei mezzi, materiali ed equipaggiamenti mi-
litari di cui al documento classificato elaborato dallo Sta-
to maggiore della difesa (allegato). 

 2. I mezzi, i materiali e gli equipaggiamenti sono cedu-
ti a titolo non oneroso per la parte ricevente.   

  Art. 2.
     1. I mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari di cui 

all’art. 1 sono scaricati agli effetti contabili.   

  Art. 3.
     1. Lo Stato maggiore della difesa è autorizzato ad adot-

tare le procedure più rapide per assicurare la tempestiva 
consegna dei mezzi, materiali ed equipaggiamenti di cui 
all’art. 1. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione. 

 Roma, 10 maggio 2022 

  Il Ministro della difesa   
   GUERINI  

  Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale   

   DI MAIO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 maggio 2022
Difesa, registro n. 1/S, foglio n. 3

  

  ALLEGATO    
      (    Omissis    )*  
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    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  3 maggio 2022 .

      Determinazione dei quantitativi complessivi delle scorte 
di sicurezza e specifiche di petrolio greggio e/o di prodotti 
petroliferi, per l’anno scorta 2022.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Vista la legge 7 novembre 1977, n. 883, che recepi-
sce l’Accordo relativo al programma internazionale per 
l’energia firmato a Parigi il 18 novembre 1974, da rea-
lizzare attraverso l’Agenzia internazionale per l’energia 
(AIE); 

 Vista la direttiva comunitaria 2009/119/CE del 14 set-
tembre 2009 che stabilisce l’obbligo per gli Stati membri 
di mantenere un livello minimo di scorte di petrolio greg-
gio e/o di prodotti petroliferi e abroga le direttive 73/238/
CEE e 2006/67/CE nonché la decisione 68/416/CEE, con 
effetto al 31 dicembre 2012; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, 
che attua la citata direttiva 2009/119/CE e, in particolare, 
l’art. 3, comma 1, il quale dispone che le scorte petroli-
fere di sicurezza e specifiche del Paese siano determinate 
annualmente con decreto del Ministro della transizione 
ecologica, da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e nel sito internet del Ministero della 
transizione ecologica; 
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 Vista la legge 29 luglio 2015, n. 115, Disposizioni per 
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia all’Unione europea - legge europea 2014, e, in 
particolare, l’art. 25 che prevede la possibilità di ampliare 
la tenuta delle scorte all’estero anche per le scorte speci-
fiche non attribuite all’Organismo centrale di stoccaggio 
italiano (OCSIT); 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
4 luglio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 set-
tembre 2019, n. 214, di attuazione della direttiva di esecu-
zione (UE) 2018/1581 della Commissione del 19 ottobre 
2018, recante modifica della citata direttiva 2009/119/CE 
per quanto riguarda i metodi di calcolo degli obblighi di 
stoccaggio, che, all’art. 1, punto 2, modifica l’art. 3, com-
ma 6, del predetto decreto legislativo 31 dicembre 2012, 
n. 249, stabilendo che «in deroga ai commi 4 e 5, le medie 
giornaliere delle importazioni nette e del consumo inter-
no di cui ai citati commi sono determinate, per quanto 
riguarda il periodo compreso tra il 1° gennaio e il 30 giu-
gno di ciascun anno, sulla base dei quantitativi importa-
ti o consumati nel corso del penultimo anno precedente 
l’anno in questione.»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, che 
all’art. 2, comma 2, ha previsto tra i compiti del Ministe-
ro della transizione ecologica quelli della «gestione delle 
scorte energetiche nonché predisposizione ed attuazione 
dei piani di emergenza energetica»; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecologica 
del 16 marzo 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, di de-
terminazione dei quantitativi complessivi delle scorte di 
sicurezza e specifiche di petrolio greggio e/o di prodotti 
petroliferi per l’anno scorta 2021; 

 Visto l’art. 31  -quinquies   del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecologi-
ca 11 gennaio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
15 febbraio 2022, n. 38, recante «Semplificazione del si-
stema di tenuta delle scorte di sicurezza petrolifere»; 

 Visti i decreti del Ministro della transizione ecologica 
n. 112 del 15 marzo 2022 e n. 160 del 20 aprile 2022, 
entrambi di riduzione in via temporanea della misura del-
le scorte di sicurezza dei prodotti petroliferi a carico dei 
soggetti che immettono al consumo prodotti petroliferi ai 
sensi dell’art. 3, comma 7, del richiamato decreto legisla-
tivo n. 249 del 2012; 

 Visto il citato decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 4 luglio 2019 che, all’art. 1, punto 8, modifica 
l’allegato I del decreto legislativo n. 249 del 2012, stabi-
lendo che per il calcolo dell’equivalente in petrolio greg-
gio delle importazioni di prodotti petroliferi, ci si avvale 
del metodo che dalla somma delle importazioni nette di 
petrolio greggio, liquidi da gas naturale, prodotti base di 
raffineria e altri idrocarburi, quali definiti nell’allegato A, 
capitolo 3.4, del regolamento (CE) n. 1099/2008, come 
modificato dal regolamento (UE) n. 2017/2010 della 
Commissione del 7 novembre 2017, adattata per tenere 
conto di eventuali variazioni delle scorte, viene dedotta a 

scelta dello Stato membro dell’Unione europea una delle 
tre cifre seguenti:   a)   4%;   b)   il tasso medio di resa della 
nafta;   c)   il consumo netto effettivo di nafta; 

  Considerato che dall’applicazione delle tre diverse de-
duzioni citate si ottengono i seguenti valori di novanta 
giorni di importazioni giornaliere nette:  

   a)   10.187.666 tep; 
   b)   9.902.861 tep; 
   c)   9.753.400 tep; 

 Considerata l’opportunità di adottare il metodo più fa-
vorevole di deduzione, che per l’anno 2021 risulta essere 
il consumo effettivo netto di nafta, si è calcolato che le 
importazioni nette dell’Italia dell’anno 2021 sono pari a 
39.555.454 tonnellate equivalenti di petrolio, di seguito 
denominate tep, di cui 9.753.400 tep corrispondono a no-
vanta giorni di importazioni nette giornaliere medie; 

 Considerato che tale metodo consente in ogni caso di 
rispettare anche gli obblighi di scorte obbligatorie deri-
vanti dall’appartenenza all’Agenzia internazionale per 
l’energia (AIE); 

 Vista la comunicazione dell’Agenzia internazionale per 
l’energia (A.I.E.) del 15 febbraio 2022 che riporta i con-
sumi finali dell’Italia dell’anno 2021, pari a 50.978.000 
tep, di cui 7.828.702 tep corrispondono a sessantuno gior-
ni di consumo nazionale; 

 Visto il documento applicativo scorte petrolifere - Re-
golamento versione 1.2 del maggio 2013, pubblicato nel 
sito internet dell’OCSIT, che disciplina lo scambio di in-
formazioni e comunicazioni tra il Ministero della tran-
sizione ecologica e gli operatori economici mediante la 
piattaforma informatica realizzata ai sensi dell’art. 12, 
comma 3 del più volte citato decreto legislativo n. 249 
del 2012; 

 Considerato che tale piattaforma informatica è opera-
tiva, per conto del Ministero della transizione ecologica 
- DGIS, sul sito internet dell’Organismo centrale di stoc-
caggio italiano (OCSIT) all’indirizzo   https://mite.ocsit.it/
scorte/ 

 Ritenuta la necessità di procedere alla determinazione 
delle scorte petrolifere di sicurezza e specifiche per il cor-
rente anno ed all’imposizione dell’obbligo ai soggetti ad 
esso tenuti in virtù della normativa in premessa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Determinazione dei quantitativi complessivi delle scorte 

di sicurezza e specifiche di petrolio greggio e/o di 
prodotti petroliferi per l’anno scorta 2022    

     1. L’anno scorta 2022 inizia il 1° luglio 2022 e termina 
alla data di inizio del successivo anno scorta individuata 
dal decreto ministeriale che stabilisce l’imposizione degli 
obblighi di scorta per l’anno scorta 2023. 

 2. In base alle metodologie di cui agli allegati I e II del 
decreto legislativo n. 249 del 2012, come modificato dal 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 luglio 
2019, con riferimento all’anno 2021, il valore. di novanta 
giorni di importazioni nette giornaliere medie corrispon-
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de a 9.753.400 tep e il valore di sessantuno giorni di con-
sumo interno giornaliero medio corrisponde a 7.828.702 
tep, in forza dell’art. 3, comma 3, del medesimo decreto 
legislativo n. 249 del 2012, che dispone che il livello di 
scorte di sicurezza equivale al quantitativo maggiore tra 
quello corrispondente a novanta giorni di importazioni 
nette giornaliere medie o a sessantuno giorni di consu-
mo interno giornaliero medio, le scorte per l’anno scorta 
2022, da costituire e mantenere stoccate, sono calcolate 
sulla base delle importazioni nette giornaliere medie. 

  3. Utilizzando il metodo riportato nell’allegato III.2 
del decreto legislativo n. 249 del 2012, e tenuto conto 
della necessità di raggiungere i livelli di scorta fissati a 
capo all’Italia dall’Agenzia internazionale per l’energia, 
ai sensi dell’art. 4, comma 4, del medesimo decreto le-
gislativo, si riportano i seguenti valori necessari a deter-
minare la ripartizione dell’obbligo di mantenimento delle 
scorte di sicurezza e specifiche tra i soggetti obbligati di 
cui all’art. 3, comma 7 dello stesso decreto legislativo, di 
seguito denominati soggetti obbligati:  

   a)   l’ammontare complessivo di scorte di sicurezza 
di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi, valore   a)  , 
da costituire e mantenere stoccato per l’Italia, per l’an-
no scorta 2022, ai sensi dell’art. 3, comma 1 del decreto 
legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, è determinato in 
complessive 9.753.400 tep equivalenti a novanta giorni 
di importazioni nette giornaliere medie dell’Italia nell’an-
no 2021; 

   b)   sulla base delle dichiarazioni effettuate dai ti-
tolari di depositi fiscali di prodotti energetici, a norma 
dell’art. 3, comma 8 e dell’art. 7, comma 6, del mede-
simo decreto legislativo, utilizzando le metodologie ed i 
coefficienti riportati nell’allegato III.1 dello stesso decre-
to legislativo, come modificato dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 4 luglio 2019, il valore dell’ag-
gregato totale Italia di immesso in consumo dei prodotti 
soggetti all’obbligo di cui all’art. 3, comma 7, dello stesso 
decreto legislativo, di seguito denominati prodotti sogget-
ti all’obbligo, valore   b)  , è determinato in 40.414.919 tep; 

   c)   l’obbligo in scorta da costituire e detenere per 
ogni tep di immesso in consumo dei prodotti sogget-
ti all’obbligo, valore   c)  , che ogni soggetto obbligato ha 
l’onere di detenere per l’anno scorta 2022 è determinato 
pari a 0,2537. 

 4. La contabilizzazione del livello delle scorte com-
plessivamente detenuto per l’anno scorta 2022 è effettua-
ta con il metodo riportato nell’allegato III.1 lettera   a)   del 
decreto legislativo n. 249 del 2012, come modificato dal 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 luglio 
2019, includendo tutte le altre scorte di prodotti petroli-
feri identificati nell’allegato A, capitolo 3.4, del regola-
mento (CE) n. 1099/2008 e successive modifiche, stabi-
lendone l’equivalente in petrolio greggio moltiplicando i 
quantitativi per il fattore 1,065. 

 5. Sulla base delle dichiarazioni effettuate dai titolari 
di depositi fiscali di prodotti energetici, si rileva che il 
totale dell’immesso in consumo comprensivo del GPL 
e dei quantitativi ricadenti in franchigia e quindi esclu-
si dall’obbligo di scorta, nell’anno 2021 è stato pari a 
41.313.555 tonnellate.   

  Art. 2.
      Valutazione annuale degli ulteriori obblighi

di scorta per il prodotto GPL    

     1. Ai sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto legislativo 
n. 249 del 2012, non sussistono ulteriori obblighi di scor-
ta per l’anno scorta 2022 relativamente al prodotto gas di 
petrolio liquefatto (GPL).   

  Art. 3.
      Identificazione dei prodotti petroliferi
che compongono le scorte specifiche    

     1. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 9, comma 3, 
del decreto legislativo n. 249 del 2012, e dell’art. 31  -quin-
quies    del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
sono identificati i seguenti prodotti che compongono le 
scorte specifiche italiane per l’anno scorta 2022:  

   a)   Benzina per motori; 
   b)      Jet fuel    del tipo cherosene; 
   c)   Gasolio (olio combustibile distillato); 
   d)   Olio combustibile (ad alto e basso tenore di zolfo), 

 che rappresentano oltre il 75% del consumo interno 
dell’anno 2021 calcolato secondo il metodo di cui all’al-
legato II dello stesso decreto legislativo, come modificato 
dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 lu-
glio 2019.   

  Art. 4.
      Obbligo di detenzione di scorte specifiche a carico

dell’Organismo centrale di stoccaggio italiano (OCSIT)    

     1. Ai sensi dell’art. 9, comma 6 del decreto legislativo 
n. 249 del 2012, per l’anno scorta 2022 all’OCSIT, isti-
tuito ai sensi dell’art. 7 dello stesso decreto legislativo, è 
assegnato un obbligo di detenzione di scorte specifiche 
pari a ventidue giorni. 

  2. Ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto del Ministro 
della transizione ecologica 11 gennaio 2022, è identifica-
to il seguente livello, differenziato per singolo prodotto, 
delle scorte specifiche da detenere da parte dell’OCSIT:  

   a)   Benzina per motori pari a 363.758 tonnellate; 
   b)      Jet fuel    del tipo cherosene pari a 209.374 

tonnellate; 
   e)   Gasolio (olio combustibile distillato) pari a 

1.382.967 tonnellate; 
   d)   Olio combustibile (ad alto e basso tenore di zolfo) 

pari a 30.704 tonnellate. 
 3. Per l’anno scorta 2022 le scorte in prodotti con le 

stesse caratteristiche delle scorte specifiche, di seguito 
denominate «scorte in prodotti», di proprietà dei soggetti 
obbligati sono conseguentemente pari a otto giorni. 

 4. Conseguentemente, per l’anno scorta 2022 a carico 
dei soggetti obbligati sono disposti, ai sensi dell’art. 8, 
comma 4, del decreto legislativo n. 249 del 2012, obbli-
ghi di delega nei confronti dell’OCSIT per un ammontare 
pari a ventidue giorni.   
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  Art. 5.
      Determinazione della quota individuale di scorte in 

prodotti e scorte di sicurezza di petrolio greggio e/o di 
prodotti petroliferi per l’anno scorta 2022    

      1. In esito all’applicazione di quanto previsto dal de-
creto legislativo n. 249 del 2012, la quota individuale 
dell’obbligo di scorta complessiva di cui all’art. 1, com-
prensiva della quota parte di prodotto inestraibile, è deter-
minata dal Ministero della transizione ecologica, per ogni 
soggetto obbligato:  

   a)   in misura proporzionale al relativo immes-
so in consumo delle diverse tipologie di prodotti di cui 
all’art. 3, comma 1, che complessivamente ammontano a 
38.445.040 tep, ai fini della determinazione delle scorte 
in prodotti che i soggetti obbligati devono detenere; 

   b)   in misura proporzionale al relativo immesso in 
consumo di tutte le tipologie di prodotti energetici, ai fini 
della determinazione delle rimanenti scorte di sicurezza. 

 2. Le scorte in prodotti ammontano complessivamen-
te, a livello Paese per l’anno scorta 2022, a 3.251.133 
tep, di cui le scorte specifiche dell’OCSIT ammontano a 
2.384.164 tep, mentre le rimanenti scorte di sicurezza am-
montano complessivamente a livello Paese a 7.951.730 
tep. La trasformazione in tep delle tonnellate di scorte 
specifiche e di scorte in prodotti e delle scorte di sicurez-
za è effettuata attraverso i coefficienti riportati rispetti-
vamente negli allegati 1 e 2, parti integranti del presente 
decreto. 

 3. La quota individuale nelle sue componenti di scorte 
specifiche, di scorte in prodotti e di scorte di sicurezza 
è comunicata all’OCSIT e ad ogni soggetto obbligato 
esclusivamente attraverso la piattaforma informatica ci-
tata in premessa, alla quale l’OCSIT ed ogni soggetto 
obbligato accedono in via esclusiva per gli obblighi di 
rispettiva competenza. 

 4. A tal fine, il soggetto obbligato accedendo con le 
proprie credenziali alla citata piattaforma informatica è 
tenuto a prendere visione del suo obbligo di scorta indivi-
duale suddiviso nelle due fattispecie di scorte di sicurezza 
(valore X   60   ) e scorte in prodotti (valore X   8   ), con l’indica-
zione delle relative quote massime detenibili nel territorio 
di altri Stati membri dell’Unione europea. L’OCSIT ac-
cedendo con le proprie credenziali alla citata piattaforma 
informatica è tenuto a prendere visione del suo obbligo 
di scorta nella fattispecie di scorte specifiche (valore X   22   ) 
detenibile esclusivamente nel territorio nazionale. 

 5. La quota individuale di scorte di sicurezza e scorte 
in prodotti per l’anno scorta 2022 deve essere costituita 
a decorrere dalle ore 0,00 del 1° luglio 2022. Parimenti, 
le scorte specifiche dell’OCSIT per l’anno scorta 2022 
devono essere costituite a decorrere dalle ore 0,00 del 
1° luglio 2022. 

 6. Entro la data di cui al comma 5 i soggetti obbligati 
sono tenuti a comunicare tramite la piattaforma informa-
tica di cui al comma 2 la dislocazione delle scorte di sicu-
rezza e scorte in prodotti a copertura della propria quota 
individuale complessiva d’obbligo. Il medesimo obbligo 
di comunicazione è disposto in capo all’OCSIT relativa-
mente alle scorte specifiche. 

 7. Qualora le scorte di sicurezza e le scorte in prodotti 
siano dislocate presso depositi fiscali la cui titolarità ri-
sulti essere di operatori economici diversi dal soggetto 
obbligato, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo è ne-
cessaria una conferma della costituzione di tali scorte 
effettuata dai titolari degli stessi depositi fiscali presso 
cui le scorte sono dislocate, tramite la piattaforma infor-
matica di cui al comma 2 Lo stesso obbligo di confer-
ma è disposto anche relativamente alle scorte specifiche 
dell’OCSIT. 

 8. Ogni successiva diversa dislocazione delle scorte di 
sicurezza, delle scorte specifiche e delle scorte in prodotti 
potrà essere disposta previa comunicazione al Ministero 
della transizione ecologica tramite la piattaforma infor-
matica di cui al comma 3 e con le modalità operative e la 
tempistica previste nella stessa piattaforma.   

  Art. 6.

      Valutazione annuale del limite massimo percentuale di 
scorte di sicurezza e di scorte in prodotti detenibili 
all’estero    

     1. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 5, com-
mi 5 e 6 e dell’art. 8, comma 3 del decreto legislativo 
n. 249 del 2012, tenuto altresì conto dell’andamento del 
mercato delle scorte di sicurezza e dell’attuale direttiva 
comunitaria, per l’anno scorta 2022, in via sperimentale, 
il limite massimo percentuale di scorte di sicurezza anche 
specifiche detenibili nel territorio di altri Stati membri 
dell’Unione europea è fissato al 100 per cento. 

 2. L’OCSIT detiene le scorte di cui all’art. 4, comma 1, 
esclusivamente nel territorio nazionale.   

  Art. 7.

      Limite dei biocarburanti detenibili a copertura
dell’obbligo di scorte di sicurezza e scorte in prodotti    

     1. Ai sensi dell’art. 16, comma 2, lettere   b)   e   c)    del de-
creto legislativo n. 249 del 2012, sono indicati i seguenti 
limiti percentuali massimi dei biocarburanti detenibili da 
ciascun soggetto obbligato a copertura dell’obbligo di 
scorte di sicurezza e scorte in prodotti per l’anno scor-
ta 2022 relativamente ai prodotti gasolio e benzina per 
motori:  

   a)   biocarburanti miscelabili con il gasolio: 25 per 
cento; 

   b)   biocarburanti miscelabili con la benzina per mo-
tori: 10 per cento. 

 2. I biocarburanti, nelle misure massime previste dal 
comma 1, possono essere fatti valere a copertura dell’ob-
bligo di scorta di sicurezza (valore X   60   ) qualora siano 
stoccati, anche in siti diversi, in relazione a benzina per 
motori e gasolio destinati ad essere utilizzati nel settore 
dei trasporti, sia nel territorio nazionale che nel territorio 
di un diverso Paese dell’Unione europea. 
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 3. I biocarburanti, nelle misure massime previste dal comma 1, possono essere fatti valere a copertura dell’obbligo 
di scorta in prodotti (valore X   8   ) qualora siano stoccati, anche in siti diversi, in relazione a benzina per motori e gasolio 
destinati ad essere utilizzati nel settore dei trasporti, sia nel territorio nazionale che nel territorio di un diverso Paese 
dell’Unione europea.   

  Art. 8.
      Disposizione transitoria    

      1. In applicazione del decreto del Ministro della transizione ecologica n. 112 del 15 marzo 2022 e del decreto del 
Ministro della transizione ecologica n. 160 del 20 aprile 2022, entrambi di riduzione in via temporanea della misura 
delle scorte di sicurezza dei prodotti petroliferi, il valore delle scorte di sicurezza di cui all’art. 5 comma 1, pari a 
7.951.730 tep, è temporaneamente ridotto del:  

 a. 12,06% a decorrere dalle ore 0,00 del 1° luglio 2022 e fino al 30 settembre 2022; 
 b. 8,53% a decorrere dalle ore 0,00 del 1° ottobre 2022 e fino al 31 ottobre 2022. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero 
della transizione ecologica ed entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente atto è ammesso ricorso al Tribunale amministrativo regionale o ricorso straordinario al Pre-
sidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta e centoventi giorni a decorrere dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 maggio 2022 

 Il Ministro: CINGOLANI   
  

  ALLEGATO 1
     Elenco dei coefficienti di trasformazione delle tonnellate dei prodotti petroliferi da utilizzare per il calcolo di copertura dell’obbligo delle scor-

te specifiche e delle scorte in prodotti di cui all’art. 9 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, come modificato dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 4 luglio 2019. 

 Prodotti  Coefficiente di trasformazione delle tonnellate in tonnellate
equivalenti di petrolio (tep) 

  Jet Fuel    tipo cherosene  1,2 
 Benzina per motori  1,2 
 Gasolio (autotrazione/riscaldamento e altri gasoli)  1,2 
 Olio combustibile (ATZ/BTZ)  1,2 
 Biocarburante per gasolio  1,2 
 Biocarburante per benzina  1,2 

     
  

  ALLEGATO 2
     Elenco dei coefficienti di trasformazione delle tonnellate di petrolio greggio e dei prodotti petroliferi da utilizzare per la dichiarazione di 

immissione in consumo di cui all’art. 3, comma 8 e art. 7, comma 6, del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249 e per il calcolo di copertura 
dell’obbligo di scorte di sicurezza di cui all’art. 3 del medesimo decreto legislativo, come modificato dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 4 luglio 2019. 

 Prodotti  Coefficiente di trasformazione delle tonnellate
in tonnellate equivalenti di petrolio (tep) 

 Petrolio greggio  0,96 
 LGN  0,96 
 Semilavorati (prodotti base di raffineria)  0,96 
 Altri idrocarburi  0,96 
 Gas di raffinerie  1,065 
 Etano  1,065 
 GPL  1,065 
 Nafta  0 
 Benzina per motori  1,065 
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 Benzina Avio  1,065 
  Jet Fuel    tipo benzina  1,065 
  Jet Fuel    tipo kerosene  1,065 
 Altro kerosene  1,065 
 Gasolio  1,065 
 Gasolio autotrazione  1,065 
 Gasolio riscaldamento e altri gasoli  1,065 
 Olio combustibile (ATZ/BTZ)  1,065 
 Acqua ragia minerale e benzine speciali  1,065 
 Lubrificanti  1,065 
 Bitume  1,065 
 Cere paraffiniche  1,065 
 Coke di petrolio  1,065 
 Biocarburante per gasolio (solo copertura obbligo)  1,065 
 Biocarburante per benzina (solo copertura obbligo)  1,065 

     

  22A02856

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  4 maggio 2022 .

      Modifica dell’allegato I del decreto 23 dicembre 2021, concernente la deroga alla resa massima di uva ad ettaro nelle unità 
vitate iscritte a schedario, diverse da quelle rivendicate per produrre vini a DOP e a IGP.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE EUROPEA  

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 23 dicembre 2021, n. 676539 con il 
quale sono state individuate le aree vitate dove è ammessa una resa di uva per ettaro fino a 40,00 tonnellate, in appli-
cazione dell’art. 8, comma 10  -bis   della legge 12 dicembre 2016, n. 238; 

 Visto, in particolare, l’allegato I al decreto ministeriale riportante l’elenco dei comuni dove è ammessa una resa di 
uva per ettaro fino a 40,00 tonnellate; 

 Visto il decreto direttoriale n. 0192848 del 2 maggio 2022 con il quale, in attuazione dell’art. 1, comma 5 del decreto 
ministeriale 23 dicembre 2021 è stato integrato il citato allegato I del medesimo decreto; 

 Visto l’art. 1, comma 4 del sopra richiamato decreto ministeriale 23 dicembre 2021 che prevede la possibilità per le 
regioni e provincie autonome di richiedere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, l’esclusione dall’allegato I di determi-
nate aree vitate ricadenti nel proprio territorio; 

 Considerata la richiesta pervenuta dalla Regione Veneto in data 2 febbraio 2022 volta ad escludere alcuni comuni 
dall’elenco riportato all’allegato I del decreto 23 dicembre 2021; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta manifestata dalla regione adottando il provvedimento di cui all’art. 1, comma 5 
del decreto ministeriale 23 dicembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’elenco dei comuni per i quali è ammessa una resa produttiva per ettaro fino a 40,00 tonnellate riportato all’al-

legato I del decreto ministeriale n. 0676539 del 23 dicembre 2021 citato in premessa, è modificato come riportato 
nell’allegato I del presente decreto. 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 4 maggio 2022 

 Il direttore generale: POLIZZI    
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 ALLEGATO  I 

  

ELENCO DEI COMUNI CON RESE > 300 quintali/ha

ABRUZZO

PESCARA ALANNO

BOLOGNANO

CAPPELLE SUL TAVO

CATIGNANO

CEPAGATTI

CITTA' SANT'ANGELO

CIVITELLA CASANOVA

CUGNOLI

ELICE

LETTOMANOPPELLO

LORETO APRUTINO

MANOPPELLO

MONTESILVANO

MOSCUFO

NOCCIANO

PESCARA

PIANELLA

ROSCIANO

SAN VALENTINO IN ABRUZZO CITERIORE

SCAFA

SPOLTORE

CHIETI ALTINO

ARCHI

ARI

ARIELLI

ATESSA

BOMBA

BUCCHIANICO

CANOSA SANNITA

CARPINETO SINELLO
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CASACANDITELLA

CASALANGUIDA

CASALBORDINO

CASALINCONTRADA

CASOLI

CASTEL FRENTANO

CELENZA SUL TRIGNO

CHIETI

CRECCHIO

CUPELLO

FARA FILIORUM PETRI

FILETTO

FOSSACESIA

FRANCAVILLA AL MARE

FRISA

FURCI

GISSI

GIULIANO TEATINO

GUARDIAGRELE

LANCIANO

MIGLIANICO

MONTEODORISIO

MOZZAGROGNA

ORSOGNA

ORTONA

PAGLIETA

PALOMBARO

PERANO

POGGIOFIORITO

POLLUTRI

PRETORO

RIPA TEATINA

ROCCA SAN GIOVANNI

ROCCASPINALVETI

SAN GIOVANNI TEATINO

SAN SALVO

SAN VITO CHIETINO

SANTA MARIA IMBARO

SANT'EUSANIO DEL SANGRO

SCERNI

TOLLO

TORINO DI SANGRO
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TORREVECCHIA TEATINA

TREGLIO

VACRI

VASTO

VILLALFONSINA

VILLAMAGNA

TERAMO ATRI

BELLANTE

CIVITELLA DEL TRONTO

COLONNELLA

MARTINSICURO

MONTEFINO

NOTARESCO

SANT'OMERO

TORRICELLA SICURA

L’AQUILA CAPESTRANO

CASTEL DI SANGRO

EMILIA ROMAGNA

BOLOGNA ANZOLA DELL`EMILIA

ARGELATO

BENTIVOGLIO

CALDERARA DI RENO

CASTEL GUELFO DI BOLOGNA

CREVALCORE

GALLIERA

IMOLA

MEDICINA

MOLINELLA

MORDANO

SALA BOLOGNESE

SAN GIORGIO DI PIANO

SAN GIOVANNI IN PERSICETO

SANT`AGATA BOLOGNESE

REGGIO EMILIA
BIBBIANO

BRESCELLO

CAMPEGINE

CASALGRANDE

CASTELNOVO DI SOTTO

CORREGGIO

FABBRICO
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GATTATICO

GUALTIERI

MONTECCHIO EMILIA

POVIGLIO

REGGIO NELL'EMILIA

RIO SALICETO

RUBIERA

SAN MARTINO IN RIO

SCANDIANO

RAVENNA ALFONSINE

BAGNACAVALLO

BAGNARA DI ROMAGNA

CASTEL BOLOGNESE

CONSELICE

COTIGNOLA

FAENZA

FUSIGNANO

LUGO

MASSA LOMBARDA

RAVENNA

RUSSI

SANT'AGATA SUL SANTERNO

SOLAROLO

FERRARA ARGENTA

FORLI’ CESENA DOVADOLA

FORLI`

FORLIMPOPOLI

PREMILCUORE

MODENA BASTIGLIA

BOMPORTO

CAMPOGALLIANO

CAMPOSANTO

CARPI

CASTELFRANCO EMILIA

CAVEZZO

FIORANO MODENESE

FORMIGINE

MEDOLLA

MIRANDOLA

MODENA

NONANTOLA
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NOVI DI MODENA

RAVARINO

SAN CESARIO SUL PANARO

SAN FELICE SUL PANARO

SAN POSSIDONIO

SAN PROSPERO

SASSUOLO

SOLIERA

SPILAMBERTO

PARMA FONTEVIVO

MONTECHIARUGOLO

NOCETO

POLESINE ZIBELLO

SAN SECONDO PARMENSE

SISSA TRECASALI

SORAGNA

TORRILE

RIMINI RICCIONE

MOLISE

CAMPOBASSO CAMPOMARINO

PUGLIA

BARI
ADELFIA

BINETTO

BITETTO

BITONTO

MOLFETTA

MOLA DI BARI

PALO DEL COLLE

RUTIGLIANO

RUVO DI PUGLIA

SAMMICHELE DI BARI

SANNICANDRO DI BARI

TERLIZZI

TORITTO

TURI

FOGGIA
APRICENA

ASCOLI SATRIANO
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CAGNANO VARANO

CARAPELLE

CARPINO

CASTELNUOVO DELLA DAUNIA

CERIGNOLA

CHIEUTI

FOGGIA

LESINA

LUCERA

MANFREDONIA

ORDONA

ORTA NOVA

PIETRAMONTECORVINO

POGGIO IMPERIALE

RIGNANO GARGANICO

SAN GIOVANNI ROTONDO

SAN MARCO IN LAMIS

SAN PAOLO DI CIVITATE

SAN SEVERO

SERRACAPRIOLA

STORNARA

STORNARELLA

TORREMAGGIORE

BARLETTA ANDRIA

BARLETTA

BISCEGLIE

CANOSA DI PUGLIA

MARGHERITA DI SAVOIA

MINERVINO MURGE

SAN FERDINANDO DI PUGLIA

TRANI

TRINITAPOLI

BRINDISI CAROVIGNO

CELLINO SAN MARCO

CISTERNINO

FRANCAVILLA FONTANA

LATIANO

MESAGNE

ORIA

SAN DONACI

SAN VITO DEI NORMANNI

TORCHIAROLO
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TORRE SANTA SUSANNA

VILLA CASTELLI

VENETO

VERONA ALBAREDO D`ADIGE

ARCOLE

BELFIORE

CALDIERO

CASTELNUOVO DEL GARDA

CAZZANO DI TRAMIGNA

COLOGNA VENETA

COLOGNOLA AI COLLI

ILLASI

LAVAGNO

MONTECCHIA DI CROSARA

MONTEFORTE D`ALPONE

PRESSANA

RONCA`

SAN BONIFACIO

SAN GIOVANNI ILARIONE

SAN MARTINO BUON ALBERGO

SOAVE

VERONELLA

ZEVIO

ZIMELLA

PADOVA MONTAGNANA

VICENZA ALONTE

BRENDOLA

GAMBELLARA

LONIGO

MONTEBELLO VICENTINO

MONTECCHIO MAGGIORE

ORGIANO

SAREGO

  22A02852
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ

  DECRETO  29 marzo 2022 .

      Istituzione della Cabina di regia interistituzionale sul 
fenomeno della violenza nei confronti delle donne e sulla 
violenza domestica.    

     IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITÀ
E LA FAMIGLIA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 re-
cante «Ordinamento delle Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010 recante «Disciplina dell’autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 recante «Ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
ed, in particolare, l’art. 16, comma 1, che stabilisce che 
il Dipartimento per le pari opportunità è la struttura che 
opera nell’area funzionale inerente alla promozione ed 
al coordinamento delle politiche dei diritti della persona, 
delle pari opportunità e della parità di trattamento e di 
rimozione di ogni forma e causa di discriminazione, di 
prevenzione e contrasto della violenza sessuale e di gene-
re e degli atti persecutori, della tratta e dello sfruttamento 
degli esseri umani, nonché delle mutilazioni genitali fem-
minili e delle pratiche dannose; 

 Visto il decreto del Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri con delega alle pari 
opportunità dell’8 aprile 2019 concernente la riorganiz-
zazione del Dipartimento per le pari opportunità, con ef-
ficacia a decorrere dall’8 maggio 2019; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 febbraio 2021, con il quale la prof.ssa Elena Bonetti è 
stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 13 febbraio 2021, con il quale alla prof.ssa Elena 
Bonetti è stato conferito l’incarico di Ministro per le pari 
opportunità e la famiglia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 marzo 2021, con il quale al Ministro per le pari 
opportunità e la famiglia, prof.ssa Elena Bonetti, sono 
delegate le funzioni del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in materia di pari opportunità, famiglia e adozioni, 
infanzia e adolescenza, ed, in particolare, l’art. 5, com-
ma 1, lettera   a)  , ai sensi del quale il Ministro Bonetti, 

nelle materie oggetto di predetto decreto, è delegato a no-
minare esperti e consulenti; a costituire organi di studio, 
commissioni e gruppi di lavoro; 

 Vista la convenzione del Consiglio d’Europa sulla pre-
venzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul l’11 mag-
gio 2011 e ratificata ai sensi della legge 27 giugno 2013, 
n. 77; 

 Vista la comunicazione del 5 marzo 2020 della Com-
missione al Parlamento europeo al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni 
su «Un’unione dell’uguaglianza: la strategia per la parità 
di genere 2020-2025», che include anche la tematica della 
violenza di genere e contro le donne; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il con-
trasto della violenza di genere, nonché in tema di pro-
tezione civile e di commissariamento delle province», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119 e, in particolare, l’art. 5 concernente «Piano 
strategico nazionale contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilan-
cio per l’anno 2022) ed in particolare l’art. 1, comma 149, 
che ha modificato l’art. 5 del sopracitato decreto-legge 
n. 93/2013; 

 Visto l’art. 5, comma 1, del suddetto decreto-legge 
n. 93/2013, così come modificato dall’art. 1 comma 149 
della legge n. 234/2021, che prevede che l’Autorità poli-
tica delegata per le pari opportunità elabori, con il contri-
buto delle amministrazioni interessate, delle associazioni 
di donne impegnate nella lotta contro la violenza e dei 
centri antiviolenza, e adotti, previa acquisizione del pa-
rere della Conferenza unificata, un Piano strategico na-
zionale contro la violenza nei confronti delle donne e la 
violenza domestica, con cadenza almeno triennale, in si-
nergia con gli obiettivi della convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza 
nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a 
Istanbul l’11 maggio 2011 e ratificata ai sensi della legge 
27 giugno 2013, n. 77; 

 Visto altresì l’art. 5, comma 2  -bis   del decreto-legge 
n. 93/2013, introdotto dall’art. 1 comma 149 della legge 
n. 234/2021, che prevede che al fine di definire un siste-
ma strutturato di    governance    del Piano tra tutti i livelli di 
Governo, sono istituiti presso il Dipartimento per le pari 
opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri 
una Cabina di regia interistituzionale ed un osservatorio 
sul fenomeno della violenza nei confronti delle donne e 
sulla violenza domestica, la cui composizione, il funzio-
namento e i compiti sono disciplinati con uno o più decre-
ti del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’autorità 
politica delegata per le pari opportunità; 

 Visto infine, l’art. 5 comma 3, del decreto-legge 
n. 93/2013, così come modificato dalla legge n. 234/2021, 
che prevede che per il finanziamento del piano di cui al 
comma 1, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità di cui all’art. 19, comma 3, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022; 
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 Vista la «Strategia nazionale per la parità di genere 
2021-2026», presentata in data 5 agosto 2021 al Con-
siglio dei ministri dal Ministro per le pari opportuni-
tà e la famiglia, previa informativa in sede di Confe-
renza unificata in data 29 luglio 2021, che costituisce 
una delle linee di impegno del Governo, anche ai fini 
dell’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (PNRR); 

 Visto il Piano strategico nazionale sulla violenza ma-
schile contro le donne 2021-2023, presentato al Consiglio 
dei ministri in data 18 novembre 2021 dal Ministro per 
le pari opportunità e la famiglia, previa acquisizione del 
parere favorevole della Conferenza unificata in data 3 no-
vembre 2021; 

 Ritenuto pertanto necessario provvedere, ai sensi del 
sopra richiamato art. 5, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
n. 93/2013, a disciplinare la composizione, il funziona-
mento e i compiti della Cabina di regia interistituzionale 
sul fenomeno della violenza nei confronti delle donne e 
sulla violenza domestica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Istituzione della Cabina di regia interistituzionale sul 
fenomeno della violenza nei confronti delle donne e 
sulla violenza domestica    

     1. È costituita, presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per le pari opportunità, la Cabi-
na di regia interistituzionale sul fenomeno della violen-
za nei confronti delle donne e sulla violenza domestica 
(di seguito «Cabina di regia»), ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2  -bis  , del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, 
n. 119.   

  Art. 2.

      Funzioni della Cabina di regia    

     1. Ferma restando la titolarità in capo al Presidente del 
Consiglio dei ministri o all’Autorità politica delegata per 
le pari opportunità, delle funzioni di direzione, coordi-
namento e pianificazione delle azioni previste dal Piano 
di cui all’art. 5, comma 1 del decreto-legge n. 93/2013, 
la Cabina di regia ha funzioni di indirizzo politico e di 
raccordo strategico e funzionale tra i livelli istituzionali, 
anche territoriali, coinvolti, allo scopo di garantire il co-
ordinamento fra le azioni a livello centrale e territoriale 
e di individuare e promuovere buone pratiche condivi-
se ai fini dell’integrazione delle politiche per le finalità 
indicate nell’art. 5, comma 2, del citato decreto-legge 
n. 93/2013, come modificato dal citato art. 1, comma 149, 
della legge n. 234/2021. 

  2. La Cabina di regia inoltre:  
   a)   valuta le proposte formulate dall’osservatorio sul 

fenomeno della violenza nei confronti delle donne e sulla 
violenza domestica, istituito ai sensi dell’art. 5, comma 2  -
bis  , del citato decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93; 

   b)   effettua la ricognizione periodica sullo stato di at-
tuazione delle misure e degli interventi previsti nel Piano 
strategico nazionale contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica, anche mediante la formu-
lazione di indirizzi specifici sull’attività di monitoraggio 
e controllo; 

   c)   esamina, previa istruttoria dell’osservatorio di cui 
alla lettera   a)  , le tematiche e gli specifici profili di critici-
tà segnalati dai Ministeri competenti per materia; 

   d)   garantisce la programmazione coordinata e siner-
gica delle risorse previste dall’art. 5, comma 3, del cita-
to decreto-legge n. 93/2013, come sostituito dall’art. 1, 
comma 149, della predetta legge n. 234 del 2021, de-
stinate al finanziamento del Piano strategico nazionale 
contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica; 

   e)   garantisce, altresì, la programmazione coordinata 
e sinergica delle risorse nazionali disponibili per la pre-
venzione ed contrasto della violenza sessuale e di genere 
e per la protezione ed il sostegno delle donne vittime di 
violenza e dei loro figli, nonché delle dotazioni finanzia-
rie dedicate al medesimo tema a valere sugli investimenti 
del Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR) 
e sulla nuova programmazione dei Fondi strutturali di in-
vestimento europeo (SIE) per il periodo 2021-2027, allo 
scopo di destinare in modo efficiente le risorse disponibili 
per la realizzazione tempestiva ed efficace delle azioni e 
degli interventi. 

 3. In relazione ai temi oggetto delle riunioni, la Cabi-
na di regia ha facoltà di richiedere contributi e proposte 
all’osservatorio di cui al comma 2, lettera   a)   del presente 
articolo.   

  Art. 3.
      Composizione della Cabina di regia    

     1. La Cabina di regia interistituzionale è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei ministri o dall’Autorità 
politica delegata alle pari opportunità. 

  2. La Cabina di regia è composta da:  
   a)   il Ministro degli affari esteri e cooperazione 

internazionale; 
   b)   il Ministro dell’interno, 
   c)   il Ministro della giustizia; 
   d)   il Ministro della difesa; 
   e)   il Ministro dell’economia e delle finanze; 
   f)   il Ministro dello sviluppo economico; 
   g)   il Ministro del lavoro e politiche sociali; 
   h)   il Ministro dell’istruzione; 
   i)   il Ministro dell’università e ricerca; 
   j)   il Ministro della salute; 
   k)   il Ministro della pubblica amministrazione; 
   l)   il Ministro per il sud e la coesione territoriale; 
   m)   il Ministro per le politiche giovanili; 
   n)   il Ministro per le di sabilità; 
   o)   il Ministro per lo sport. 
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   p)   da 6 componenti designati dalla Conferenza uni-
ficata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281.   

  Art. 4.
      Organizzazione ed oneri    

     1. Il Dipartimento per le pari opportunità garantisce il 
supporto organizzativo e tecnico al funzionamento della 
Cabina di regia. 

 2. La partecipazione alle attività della Cabina di regia 
è a titolo gratuito e non dà diritto ad alcun emolumento, 
indennità, gettone di presenza, o compenso comunque 
denominato o rimborso spese. 

 3. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo. 

 Roma, 29 marzo 2022 

 Il Ministro: BONETTI   

  22A02861

    DECRETO  12 aprile 2022 .

      Costituzione dell’Osservatorio sul fenomeno della violen-
za nei confronti delle donne e sulla violenza domestica.    

     IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITÀ
E LA FAMIGLIA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 re-
cante «Ordinamento delle Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010 recante «Disciplina dell’autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 recante «Ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
ed, in particolare, l’art. 16, comma 1, che stabilisce che 
il Dipartimento per le pari opportunità è la struttura che 
opera nell’area funzionale inerente alla promozione ed 
al coordinamento delle politiche dei diritti della persona, 
delle pari opportunità e della parità di trattamento e di 
rimozione di ogni forma e causa di discriminazione, di 
prevenzione e contrasto della violenza sessuale e di gene-
re e degli atti persecutori, della tratta e dello sfruttamento 
degli esseri umani, nonché delle mutilazioni genitali fem-
minili e delle partiche dannose; 

 Visto il decreto del Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri con delega alle pari 
opportunità dell’8 aprile 2019 concernente la riorganizza-
zione del Dipartimento per le pari opportunità, con effica-
cia a decorrere dall’8 maggio 2019; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 febbraio 2021, con il quale la prof.ssa Elena Bonetti è 
stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 13 febbraio 2021, con il quale alla prof.ssa Elena 
Bonetti è stato conferito l’incarico di Ministro per le pari 
opportunità e la famiglia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 marzo 2021, con il quale al Ministro per le pari 
opportunità e la famiglia, prof.ssa Elena Bonetti, sono 
delegate le funzioni del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in materia di pari opportunità, famiglia e adozioni, 
infanzia e adolescenza, ed, in particolare, l’art. 5, com-
ma 1, lettera   a)  , ai sensi del quale il Ministro Bonetti, 
nelle materie oggetto del predetto decreto, è delegato a 
nominare esperti e consulenti; a costituire organi di stu-
dio, commissioni e gruppi di lavoro; 

 Vista la convenzione del Consiglio d’Europa sulla pre-
venzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul l’11 mag-
gio 2011 e ratificata ai sensi della legge 27 giugno 2013, 
n. 77; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il con-
trasto della violenza di genere, nonché in tema di pro-
tezione civile e di commissariamento delle province», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119 e, in particolare, l’art. 5 concernente «Piano 
strategico nazionale contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica»; 

 Visto la legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilan-
cio per l’anno 2022) ed in particolare l’art. 1, comma 149 
che introduce modifiche all’art. 5 del citato decreto-legge 
n. 93/2013; 

 Visto l’art. 5, comma 1, del suddetto decreto-legge 
n. 93/2013 che prevede che l’Autorità politica delegata 
per le pari opportunità elabori, con il contributo delle 
amministrazioni interessate, delle associazioni di donne 
impegnate nella lotta contro la violenza e dei centri an-
tiviolenza, e adotti, previa acquisizione del parere della 
Conferenza unificata, un Piano strategico nazionale con-
tro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica, con cadenza almeno triennale, in sinergia con 
gli obiettivi della convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul 
l’11 maggio 2011 e ratificata ai sensi della legge 27 giu-
gno 2013, n. 77; 

 Visto altresì l’art. 5, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
n. 93/2013 che prevede che al fine di definire un sistema 
strutturato di    governance    del Piano tra tutti i livelli di Go-
verno, sono istituiti presso il Dipartimento per le pari op-
portunità della Presidenza del Consiglio dei ministri una 
Cabina di regia interistituzionale ed un osservatorio sul 
fenomeno della violenza nei confronti delle donne e sulla 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11113-5-2022

violenza domestica, la cui composizione, il funzionamen-
to e i compiti sono disciplinati con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri o dell’autorità poli-
tica delegata per le pari opportunità; 

 Visto l’art. 5, comma 3, del decreto-legge n. 93/2013 
che prevede che per il finanziamento del piano di cui al 
comma 1, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità di cui all’art. 19, comma 3, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022; 

 Vista la «Strategia nazionale per la parità di genere 
2021-2026», presentata in data 5 agosto 2021 al Consi-
glio dei ministri dal Ministro per le pari opportunità e la 
famiglia, previa informativa in sede di Conferenza unifi-
cata in data 29 luglio 2021, che costituisce una delle linee 
di impegno del Governo, anche ai fini dell’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 

 Visto il Piano strategico nazionale sulla violenza ma-
schile contro le donne 2021-2023, presentato al Consiglio 
dei ministri in data 18 novembre 2021 dal Ministro per 
le pari opportunità e la famiglia, previa acquisizione del 
parere favorevole della Conferenza unificata in data 3 no-
vembre 2021; 

 Visto il decreto del Ministro per le pari opportunità e la 
famiglia del 29 marzo 2022, con il quale si è provveduto 
a disciplinare la composizione, il funzionamento e i com-
piti della Cabina di regia interistituzionale sul fenomeno 
della violenza nei confronti delle donne e sulla violenza 
domestica istituita ai sensi dell’art. 5, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge n. 93/2013; 

 Ritenuto pertanto necessario provvedere, ai sensi del 
sopra richiamato art. 5, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
n. 93/2013, a disciplinare la composizione, il funziona-
mento e i compiti dell’osservatorio sul fenomeno del-
la violenza nei confronti delle donne e sulla violenza 
domestica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Costituzione dell’Osservatorio sul fenomeno della violenza 

nei confronti delle donne e sulla violenza domestica    

     1. È costituito, presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per le pari opportunità, l’osser-
vatorio sul fenomeno della violenza nei confronti delle 
donne e sulla violenza domestica (di seguito «Osservato-
rio»), ai sensi dell’art. 5, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 ottobre 2013, n. 119.   

  Art. 2.
      Compiti dell’osservatorio    

     1. L’Osservatorio svolge funzioni di monitoraggio, 
analisi, studio e proposta, anche ai fini dell’elaborazione 
e attuazione del Piano strategico nazionale contro la vio-
lenza nei confronti delle donne e la violenza domestica 
(di seguito «Piano») di cui all’art. 5, comma 1, del ci-

tato decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93. L’Osservatorio 
svolge, altresì, funzioni di supporto al Dipartimento per le 
pari opportunità nella predisposizione di tale Piano. 

  2. L’Osservatorio:  
   a)   assicura le attività di analisi e studio delle proble-

matiche in tema di violenza nei confronti delle donne e 
violenza domestica, anche attraverso la realizzazione di 
un rapporto biennale finalizzato ad aggiornare le cono-
scenze sulle principali dinamiche riguardanti tale feno-
meno in Italia, formulando proposte di intervento; 

   b)   svolge funzioni di monitoraggio dell’attuazione 
del Piano di cui all’art. 5, comma 1, del citato decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93, anche ai fini delle eventuali 
proposte di aggiornamento degli interventi ivi previsti, 
nonché di valutazione dell’impatto delle politiche in tema 
di contrasto alla violenza maschile nei confronti delle 
donne, anche mediante l’individuazione delle buone pra-
tiche realizzate; 

   c)   coordina le proprie attività di ricerca, studio e 
documentazione con quelle relative al Piano strategico 
nazionale per la parità di genere di cui all’art. 1, com-
ma 139, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.   

  Art. 3.
      Organi dell’Osservatorio    

     1. L’Osservatorio è presieduto dal Presidente del Con-
siglio dei ministri o dall’Autorità politica delegata alle 
pari opportunità. 

  2. Sono organi dell’Osservatorio:  
   a)   il Presidente; 
   b)   l’assemblea; 
   c)   il Comitato tecnico-scientifico. 

 3. L’assemblea e il Comitato tecnico-scientifico durano 
in carica tre anni. 

 4. L’assemblea e il Comitato tecnico-scientifico sono 
costituiti con separato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri o dell’Autorità politica delegata alle pari 
opportunità sulla base delle designazioni di cui ai succes-
sivi articoli 4 e 5.   

  Art. 4.
      Composizione e funzioni dell’assemblea    

      1. L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consi-
glio dei ministri o dall’Autorità politica delegata alle pari 
opportunità ed è composta come segue:  

   a)   da due componenti designati dal Presidente del 
Consiglio dei ministri o dall’Autorità politica delegata 
alle pari opportunità e da un rappresentante designato da 
ciascuna Autorità politica componente la Cabina di regia 
interistituzionale di cui all’art. 5, comma 2  -bis  , del decre-
to-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

   b)   da due componenti designati dalla Conferenza 
delle regioni; 

   c)   da due componenti designati dall’Associazione 
nazionale dei comuni italiani; 
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   d)   da un componente designato dall’Unione delle 
province d’Italia; 

   e)   dalla consigliera nazionale di parità; 

   f)   da un componente designato dall’Istituto naziona-
le di statistica; 

   g)   da un componente designato dall’Istituto di ricer-
che sulla popolazione e le politiche sociali del Consiglio 
nazionale delle ricerche; 

   h)   da un componente designato dalla Conferenza dei 
rettori delle università italiane; 

   i)   da dieci componenti in rappresentanza delle asso-
ciazioni nazionali operanti a livello nazionale nel settore 
della violenza nei confronti delle donne e della violenza 
domestica; 

   j)   da tre componenti in rappresentanza delle organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappresentative su scala 
nazionale; 

   k)   da tre componenti in rappresentanza delle orga-
nizzazioni datoriali maggiormente rappresentative su sca-
la nazionale. 

 2. L’Assemblea stabilisce gli orientamenti genera-
li dell’attività dell’Osservatorio e demanda al Comitato 
tecnico-scientifico di cui al successivo art. 5 l’individua-
zione delle linee di attuazione. 

 3. L’assemblea organizza la propria attività anche affi-
dando la fase istruttoria a gruppi di lavoro interni rappre-
sentativi delle sue diverse componenti.   

  Art. 5.
      Comitato tecnico-scientifico    

     1. Il Comitato tecnico-scientifico dell’osservatorio è 
presieduto da un coordinatore tecnico-scientifico, nomi-
nato dal Presidente del Consiglio dei ministri o dall’Auto-
rità politica delegata alle pari opportunità ed è composto 
dal Capo del Dipartimento per le pari opportunità o da un 
suo delegato e da cinque esperti nominati dal Presidente 
del Consiglio dei ministri o dall’Autorità politica dele-
gata alle pari opportunità, tra soggetti di elevata e com-
provata professionalità negli ambiti tematici di interesse 
dell’Osservatorio. 

 2. Il Comitato tecnico-scientifico, nell’ambito degli 
orientamenti generali e degli indirizzi formulati dall’as-
semblea, ha funzioni di individuazione delle linee di at-
tuazione del programma delle attività dell’Osservatorio.   

  Art. 6.
      Funzionamento dell’osservatorio    

     1. Il Dipartimento per le pari opportunità assicura 
all’osservatorio il supporto per le attività di segreteria. 

 2. Ai componenti dell’Osservatorio non competono 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 aprile 2022 

 Il Ministro: BONETTI   
  22A02862  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  3 maggio 2022 .

      Classificazione ai sensi dell’art. 12, comma 5, della leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano a 
base di somatrogon «Ngenla».     (Determina n. 59/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con 
i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e delle 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 

italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, così come modificato dal decreto n. 53 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pub-
blica amministrazione e la semplificazione e dell’econo-
mia e delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 di 
conferimento alla dott.ssa Adriana Ammassari della de-
lega, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale n. 245/2004 citati, all’adozio-
ne dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole ai sensi della determina n. 960/2021; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 marzo 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° febbraio 
2022 al 28 febbraio 2022 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 1, 4 e 5 aprile 2022; 

  Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 NGENLA 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integran-
te del presente provvedimento, sono collocate in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 maggio 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 NGENLA 
 Codice ATC - Principio attivo: H01AC08 Somatrogon. 
 Titolare: Pfizer Europe MA EEIG. 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/005633/0000. 
 GUUE: 31 marzo 2022. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Ngenla» è indicato per il trattamento di bambini e adolescenti a 
partire dai tre anni di età con disturbi della crescita da insufficiente se-
crezione dell’ormone della crescita. 
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  Modo di somministrazione  

 Il trattamento deve essere iniziato e monitorato da medici qualifi-
cati ed esperti nella diagnosi e nella gestione di pazienti pediatrici con 
   deficit    dell’ormone della crescita (GHD). (GHD). 

 Somatrogon viene somministrato mediante iniezione sottocutanea. 
 Somatrogon deve essere iniettato nell’addome, nelle cosce, nei 

glutei o nella parte superiore delle braccia. La sede di iniezione deve 
essere ruotata a ogni somministrazione. Le iniezioni nella parte superio-
re delle braccia e nei glutei devono essere somministrate dal    caregiver   . 

 Il paziente e il    caregiver    devono ricevere una formazione adeguata 
per garantire la comprensione della procedura di somministrazione per 
supportare l’auto-somministrazione. 

 Se è necessaria più di una iniezione per erogare una dose completa, 
ciascuna iniezione deve essere somministrata in una sede di iniezione 
diversa. 

 Somatrogon deve essere somministrato una volta alla settimana, 
lo stesso giorno ogni settimana, in qualsiasi momento della giornata. 

 «Ngenla» 24 mg soluzione iniettabile in penna preriempita 
 La penna preriempita eroga dosi da 0,2 mg a 12 mg di somatrogon 

con incrementi di 0,2 mg (0,01  mL). 
 «Ngenla» 60 mg soluzione iniettabile in penna preriempita 

 La penna preriempita eroga dosi da 0,5 mg a 30 mg di somatrogon 
con incrementi di 0,5 mg (0,01  mL). 

 Per le istruzioni sul medicinale prima della somministrazione, ve-
dere paragrafo 6.6 e alla fine del foglio illustrativo. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/21/1617/001 - A.I.C.: 049913015 /E In base 32: 1HM75R 

- 24 mg / 1,2 ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuccia 
(vetro) in penna preriempita 1,2 ml (20 mg /  ml) - 1 penna preriempita; 

 EU/1/21/1617/002 - A.I.C.: 049913027 /E In base 32: 1HM763 
- 60 mg / 1,2 ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - cartuccia 
(vetro) in penna preriempita 1,2 ml (50 mg /  ml) - 1 penna preriempita. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti: ricetta accompagnata da prescrizione del centro ipostatu-
ralismo (RRL).   

  22A02837

    DETERMINA  3 maggio 2022 .

      Classificazione ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano a 
base di risperidone «Okedi».     (Determina n. 60/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, re-
cante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 
dell’art. 48 sopra citato, così come modificato dal decreto 
n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: 
«Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, 
comma 10 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 di 
conferimento alla dott.ssa Adriana Ammassari della de-
lega, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale n. 245/2004 citati, all’adozio-
ne dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole ai sensi della determina n. 960/2021; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 marzo 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° febbraio 
2022 al 28 febbraio 2022 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 1, 4 e 5 aprile 2022; 

  Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 OKEDI 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integran-
te del presente provvedimento, sono collocate in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 

- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 maggio 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 OKEDI 
 Codice ATC - Principio attivo: N05AX08 Risperidone. 
 Titolare: Laboratorios Farmaceuticos Rovi S.A. 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/005406/0000. 
 GUUE: 31 marzo 2022. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Okedi» è indicato per il trattamento della schizofrenia in pazienti 
adulti nei quali la tollerabilità e l’efficacia di risperidone orale sono state 
stabilite. 

  Modo di somministrazione  

 «Okedi» è indicato esclusivamente per l’uso intramuscolare e non 
deve essere somministrato per via endovenosa o sottocutanea (vedere 
paragrafi 4.4 e 6.6) o per qualsiasi altra via. Deve essere somministrato 
da un operatore sanitario. 

 «Okedi» deve essere somministrato per iniezione intramuscolare 
profonda nel deltoide o nel gluteo, utilizzando l’ago sterile appropriato. 
Per la somministrazione nel deltoide, usare l’ago da 1 pollice, alternan-
do le iniezioni tra i due muscoli deltoidi. Per la somministrazione nel 
gluteo, usare l’ago da 2 pollici, alternando le iniezioni tra i due glutei. 

 La siringa preriempita di «Okedi» polvere deve essere ricostituita 
con la siringa preriempita contenente il solvente fornito, immediata-
mente prima della somministrazione tramite iniezione. 

 La ricostituzione deve essere effettuata secondo le istruzioni per 
l’uso, vedere paragrafo 6.6. Una ricostituzione errata potrebbe influire 
sulla corretta dissoluzione della polvere e, in caso di somministrazione, 
potrebbe comportare un picco più alto di risperidone nelle ore iniziali 
(sovradosaggio) e una AUC più bassa dell’intera dose (sottodosaggio). 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/21/1621/001 - A.I.C.: 049966017 /E In base 32: 1HNUY1 

- 75 mg - polvere e solvente per sospensione iniettabile a rilascio pro-
lungato - uso intramuscolare - polvere: siringa preriempita (COP) sol-
vente: siringa preriempita (COP) polvere: 75 mg solvente: 0.383 ml - 1 
siringa preriempita + 1 siringa preriempita + 2 aghi; 
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 EU/1/21/1621/002 - A.I.C.: 049966029 /E In base 32: 1HNUYF 
- 100 mg - polvere e solvente per sospensione iniettabile a rilascio pro-
lungato - uso intramuscolare - polvere: siringa preriempita (COP) sol-
vente: siringa preriempita (COP) polvere: 100 mg solvente: 0.490 ml - 1 
siringa preriempita + 1 siringa preriempita + 2 aghi. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - neurologo, psichiatra 
(RNRL).   

  22A02838

    DETERMINA  3 maggio 2022 .

      Classificazione ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano a 
base di opicapone «Ontilyv».     (Determina n. 61/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 

farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 di 
conferimento alla dott.ssa Adriana Ammassari della de-
lega, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale n. 245/2004 citati, all’adozio-
ne dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
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per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole ai sensi della determina n. 960/2021; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 marzo 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° febbraio 
2022 al 28 febbraio 2022 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 1°, 4 e 5 aprile 2022; 

  Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 ONTILYV 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
«C(nn)», dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe «C(nn)» di cui alla presente 
determina viene meno automaticamente in caso di man-
cata presentazione della domanda di classificazione in fa-
scia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal 
sollecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 maggio 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe «C(nn)») dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale do-
manda di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituisco-
no un estratto degli Allegati alle decisioni della Commissione europea 
relative all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si 
rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 ONTILYV; 
 codice ATC - principio attivo: N04BX04 Opicapone; 
 titolare: Bial - Portela & C   a   ,SA; 
 codice procedura: EMEA/H/C/005782/0000 
 GUUE: 31 marzo 2022. 

  Indicazioni terapeutiche.  
 «Ontilyv» è indicato come terapia aggiuntiva alle associazioni di 

levodopa/inibitori della DOPA decarbossilasi (DOPA decarboxylase in-
hibitors, DDCI) in pazienti adulti con malattia di Parkinson e fluttuazio-
ni motorie di fine dose che non sono stabilizzate con queste associazioni. 

  Modo di somministrazione.  
 Uso orale. 
 Le capsule devono essere deglutite intere, con un po’ d’acqua. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/21/1578/001 - A.I.C.: 049963010/E in base 32: 1HNS02 
- 25 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Al/PVC//Al) - 10 
capsule; 

 EU/1/21/1578/002 - A.I.C.: 049963022/E in base 32: 1HNS0G 
- 25 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Al/PVC//Al) - 30 
capsule; 

 EU/1/21/1578/003 - A.I.C.: 049963034/E in base 32: 1HNS0U - 
25 mg - capsula rigida - uso orale - flacone (HDPE) - 10 capsule; 

 EU/1/21/1578/004 - A.I.C.: 049963046/E in base 32: 1HNS16 - 
25 mg - capsula rigida - uso orale - flacone (HDPE) - 30 capsule; 

 EU/1/21/1578/005 - A.I.C.: 049963059/E in base 32: 1HNS1M 
- 50 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Al/PVC//Al) - 10 
capsule; 

 EU/1/21/1578/006 - A.I.C.: 049963061/E in base 32: 1HNS1P - 
50 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Al/PVC//Al) - 30 capsule; 

 EU/1/21/1578/007 - A.I.C.: 04996  3  073/E in base 32: 1HNS21 
- 50 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Al/PVC//Al) - 90 
capsule; 

 EU/1/21/1578/008 - A.I.C.: 049963085/E in base 32: 1HNS2F - 
50 mg - capsula rigida - uso orale - flacone (HDPE) - 10 capsule; 

 EU/1/21/1578/009 - A.I.C.: 049963097/E in base 32: 1HNS2T - 
50 mg - capsula rigida - uso orale - flacone (HDPE) - 30 capsule; 

 EU/1/21/1578/010 - A.I.C.: 049963109/E in base 32: 1HNS35 - 
50 mg - capsula rigida - uso orale - flacone (HDPE) - 90 capsule. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 
 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP). 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR).   

  22A02839
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    DETERMINA  3 maggio 2022 .

      Classificazione ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano a 
base di voxelotor «Oxbryta».     (Determina n. 62/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, così come modificato dal decreto n. 53 
del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e la semplificazio-
ne e dell’economia e delle finanze, del 29 marzo 2012 
recante: «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) in attuazione 
dell’art. 17 , comma 10 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 di 
conferimento alla dott.ssa Adriana Ammassari della de-
lega, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale n. 245/2004 citati, all’adozio-
ne dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole ai sensi della determina n. 960/2021; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 marzo 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° febbraio 
2022 al 28 febbraio 2022 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 1°, 4 e 5 aprile 2022; 

  Determina:  

  La confezione del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 OXBRYTA 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
«C(nn)», dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
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- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe «C(nn)» di cui alla presente 
determina viene meno automaticamente in caso di man-
cata presentazione della domanda di classificazione in fa-
scia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal 
sollecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 maggio 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe «C(nn)») dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale do-
manda di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituisco-
no un estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea 
relative all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si 
rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 OXBRYTA; 
 codice ATC - principio attivo: B06AX03 Voxelotor; 
 titolare: Global Blood Therapeutics Netherlands B.V.; 
 codice procedura: EMEA/H/C/004869/0000; 
 GUUE: 31 marzo 2022. 
 — Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permet-

terà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche.  
 «Oxbryta» è indicato per il trattamento dell’anemia emolitica do-

vuta ad anemia falciforme (Sickle Cell disease,   SCD)   nei pazienti adulti 
e pediatrici di età pari o superiore a 12 anni, in monoterapia o in asso-
ciazione a idrossicarbamide. 

  Modo di somministrazione.  
 Il trattamento deve essere iniziato da medici esperti nella gestione 

della SCD. 
 Le compresse rivestite con film di «Oxbryta» devono essere de-

glutite intere con acqua. «Oxbryta» può essere assunto con o senza cibo 
(vedere paragrafo 5.2). Le compresse non devono essere spezzate, fran-
tumate o masticate per via del gusto sgradevole. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/21/1622/001 - A.I.C.: 049971017/E in base 32: 01HNZU - 

500 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone (HDPE) - 90 
compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 
 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP). 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di specialisti, ematologo e operanti nei centri di riferimento per 
il trattamento delle malattie ematologiche e di medicina trasfusionale 
identificati dalle regioni (RNRL).   

  22A02840

    DETERMINA  3 maggio 2022 .

      Classificazione ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano a 
base di anifrolumab «Saphnelo».     (Determina n. 63/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 di 
conferimento alla dott.ssa Adriana Ammassari della de-
lega, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale n. 245/2004 citati, all’adozio-
ne dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole ai sensi della determina n. 960/2021. 

 Vista la    Gazzetta     Ufficiale    dell’Unione europea del 
31 marzo 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° febbraio 
2022 al 28 febbraio 2022 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 1, 4 e 5 aprile 2022; 

  Determina:  

  La confezione del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 SAPHNELO 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, è collocata in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex   
  factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C (nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 maggio 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli Allegati alle decisioni della Commissione Europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 SAPHNELO; 
 codice ATC - principio attivo: L04AA51 Anifrolumab; 
 titolare: Astrazeneca AB; 
 cod. procedura EMEA/H/C/004975/0000; 
 GUUE 31 marzo 2022. 
 — Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permet-

terà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 
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  Indicazioni terapeutiche.  

 «Saphnelo» è indicato come terapia aggiuntiva per il trattamento 
di pazienti adulti affetti da lupus eritematoso sistemico (LES) attivo, 
autoanticorpi-positivo, in forma da moderata a severa, nonostante la te-
rapia    standard   . 

  Modo di somministrazione.  

 Il trattamento deve essere avviato e supervisionato da un medico 
con esperienza nel trattamento del LES. 

 Per uso endovenoso. 
 «Saphnelo» non deve essere somministrato come iniezione rapida 

o bolo endovenosi. 
 Dopo la diluizione con soluzione iniettabile di cloruro di sodio 9 

mg/ml (0,9%), «Saphnelo» viene somministrato come infusione in un 
periodo di trenta minuti attraverso una linea di infusione endovenosa 
contenente un filtro sterile in linea da 0,2 o 0,22 micron a basso assor-
bimento proteico. 

 La velocità d’infusione può essere rallentata o interrotta se il pa-
ziente sviluppa una reazione all’infusione. 

 Al termine dell’infusione, il deflussore deve essere lavato con 25 
ml di soluzione iniettabile a base di cloruro di sodio 9 mg/ml (0,9%), per 
assicurare che tutta la soluzione per infusione sia stata somministrata. 

 Non co-somministrare altri medicinali attraverso la stessa linea 
d’infusione. 

 Per le istruzioni sulla diluizione del medicinale prima della sommi-
nistrazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/21/1623/001 – A.I.C. n. 049964012/E in base 32: 1HN-

SZD - 300 mg - concentrato per soluzione per infusione - uso endove-
noso - flaconcino (vetro) 2 ml (150 mg/ml) - 1 flaconcino. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono de-
finiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico esclusivamente in ambiente ospedaliero 
o in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  22A02841

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI

  REGOLAMENTO  3 maggio 2022 .

      Disposizioni relative alla comunicazione all’IVASS di dati 
e informazioni sui premi danni raccolti dalle imprese attra-
verso i singoli intermediari e tramite attività direzionale. 
    (Regolamento n. 50).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive mo-
difiche e integrazioni, recante la riforma della vigilanza 
sulle assicurazioni e l’istituzione dell’ISVAP; 

 Visto l’art. 13 il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135, concernente 
disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini e recante l’istituzio-
ne dell’IVASS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 di-
cembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 303 del 31 di-
cembre 2012, che ha approvato lo statuto dell’IVASS, 
entrato in vigore il 1° gennaio 2013; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e 
successive modificazioni ed integrazioni, e, in particolare 
gli articoli 3  -bis  , 190, 190  -bis   e 335; 

 Visto il regolamento IVASS n. 3, del 5 novembre 
2013, sull’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 23 
della legge 28 dicembre 2005, n. 262 in materia di pro-
cedimenti per l’adozione di atti regolamentari e generali 
dell’Istituto; 

 Visto il regolamento IVASS n. 44 del 12 febbraio 2019 
emanato in attuazione del decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, recante disposizioni attuative volte a 
prevenire l’utilizzo delle imprese di assicurazione e degli 
intermediari assicurativi a fini di riciclaggio e di finanzia-
mento del terrorismo in materia di organizzazione, proce-
dure e controlli interni e di adeguata verifica della clien-
tela ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:  

 INDICE 

 CAPO I - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 Art. 1 (Fonti normative) 
 Art. 2 (Definizioni) 
 Art. 3 (Ambito di applicazione) 

 CAPO II - TRASMISSIONE ANNUALE DELLE INFORMAZIONI 
SULL’ATTIVITÀ ASSICURATIVA SVOLTA NEI RAMI DANNI 
 Art. 4 (Trasmissione annuale dei dati) 
 Art. 5 (Modalità di trasmissione delle informazioni) 
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 CAPO III - DISPOSIZIONI FINALI 

 Art. 6 (Pubblicazione ed entrata in vigore)   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

  Art. 1.
      Fonti normative    

     1. Il presente regolamento è adottato ai sensi degli ar-
ticoli 190 e 190  -bis   del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209 e successive modificazioni e integrazioni.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento valgono le defi-
nizioni dettate dal decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209 e successive modificazioni e integrazioni. In ag-
giunta, si intende per:  

   a)   «Codice»: il decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, e successive modificazioni e integrazioni, recante 
il Codice delle assicurazioni private; 

   b)   «imprese operanti nei rami Danni»: imprese di as-
sicurazione con sede legale in Italia, imprese di assicura-
zione con sede legale in un altro Stato membro dell’Unio-
ne europea o in un Paese aderente allo Spazio economico 
europeo o in uno Stato terzo, che operano in Italia nei 
rami danni di cui all’art. 2, comma 3, del Codice.   

  Art. 3.
      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano 
alle imprese operanti nei rami Danni.   

  Capo  II 
  TRASMISSIONE ANNUALE DELLE INFORMAZIONI 

SULL’ATTIVITÀ ASSICURATIVA SVOLTA NEI RAMI DANNI

  Art. 4.
      Trasmissione annuale dei dati    

     1. Le imprese operanti nei rami Danni inviano annual-
mente all’IVASS, entro il termine del 30 giugno informa-
zioni sull’attività assicurativa svolta in Italia. 

 2. Le imprese di cui al comma 1 trasmettono le infor-
mazioni relative ai premi nei rami danni riferiti a ciascun 
intermediario assicurativo e quelli raccolti tramite attività 
direzionale, fornendo altresì evidenza specifica dei pre-
mi e delle corrispondenti polizze relativi ai rami RC auto 
(ramo 10), RC generale (ramo 13) e cauzioni (ramo 15), 
mediante la compilazione della sola sezione «Intermedia-
ri» del documento richiesto alle imprese che operano nei 
rami Vita, di cui all’art. 28  -sexies   del regolamento ema-
nato in attuazione del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231.   

  Art. 5.

      Modalità di trasmissione delle informazioni    

     1. I dati sono organizzati e trasmessi secondo le istru-
zioni che verranno pubblicate - esclusivamente in caso 
di modifiche a quelle emanate in relazione ai preceden-
ti esercizi - con lettera al mercato entro il 30 novembre 
dell’anno cui si riferiscono i dati da trasmettere. In sede 
di prima applicazione valgono le istruzioni per la compi-
lazione e l’invio impartite con le lettere al mercato pub-
blicate nel 2021. 

 2. Nel caso di gruppi assicurativi l’ultima società con-
trollante è tenuta a inviare i dati riferiti al gruppo nonché 
ad ogni singola compagnia. 

 3. Le imprese operanti in Italia nei rami Danni in regi-
me di libera prestazione di servizi possono inviare tramite 
posta elettronica certificata i dati e la relativa lettera di tra-
smissione, sottoscritta da chi ha i poteri di rappresentanza 
dell’impresa. Le stesse possono utilizzare la casella di po-
sta elettronica certificata utilizzata per l’accreditamento 
al Sistema di interscambio flussi dati (SID) dell’Agenzia 
delle entrate. Qualora ai fini della registrazione tali im-
prese si avvalgano di un intermediario, possono delegare 
nella lettera di trasmissione tale soggetto ad inviare i dati 
e la lettera tramite la propria casella di posta elettroni-
ca certificata. La comunicazione di non aver distribuito 
polizze in Italia nell’anno precedente, ovvero l’invio del 
   file    compilato con le informazioni, può essere effettuata 
tramite posta elettronica ordinaria nel caso in cui l’im-
presa sia sprovvista di posta elettronica certificata. In tal 
caso, la comunicazione si considera pervenuta nella data 
in cui il messaggio di posta elettronica ordinaria viene 
protocollato nel sistema di gestione della corrispondenza 
dell’IVASS. 

 4. Le imprese di cui al comma 3 che operano in Ita-
lia anche in regime di stabilimento, possono trasmettere 
quanto richiesto anche tramite l’indirizzo di posta elettro-
nica certificata della rappresentanza.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 6.

      Pubblicazione ed entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, nel Bollettino e sul 
sito internet dell’IVASS ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione. 

 Roma, 3 maggio 2022 

  p. Il direttorio integrato
Il Governatore della Banca d’Italia

     VISCO     

  22A02851  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di retinolo\tocoferil 
acetato, «Tocalfa».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 371/2022 del 4 maggio 2022  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2022/731. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Anseris Farma S.r.l. con sede in piazza 
Duca D’Aosta 10, 20144 Milano, codice fiscale 06109061215:  

 medicinale: TOCALFA; 
 confezione: «50.000 UI + 50 mg capsule molli» 20 capsule 

molli; 
 A.I.C. numero: 005982020; 

 alla società Difa Cooper S.p.a. con sede legale in via Milano, 160, 
21042 Caronno Pertusella, Varese, codice fiscale 00334560125. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  22A02820

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano a base di omeprazolo, 
«Omeprazen».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 375/2022 del 4 maggio 2022  

 Si autorizza la seguente variazione: tipo II C.I.4), modifica dei pa-
ragrafi 4.4. e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del-
le corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per includere Sjs, Ten, 
Dress e Agep nelle ADR cutanee severe (frequenza rara). 

  La suddetta variazione è relativa al medicinale OMEPRAZEN nel-
le forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni autorizzate all’immissione 
in commercio in Italia:  

  A.I.C. numeri:  
 026803054 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule; 
 026803080 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule; 
 026803092 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule; 
 026803116 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 35 capsule; 
 026803104 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule; 
 026803205 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 

in    blister    AL. 

 È inoltre modificata, per adeguamento agli    standard terms    , la 
descrizione delle confezioni di seguito indicate:  

 A.I.C. n. 026803054 
  da:  

 «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
  a:  

 «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule in flacone 
HDPE 

 A.I.C. n. 026803080 
  da:  

 «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
  a:  

 «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule in    blister    AL 
 A.I.C. n. 026803092 
  da:  

 «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 
  a:  

 «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule in    blister    AL 
 A.I.C. n. 026803116 
  da:  

 «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 35 capsule 
  a:  

 «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 35 capsule in    blister    AL 
 A.I.C. n. 026803104 
  da:  

 «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
  a:  

 «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule in    blister    AL 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Numero procedura: IT/H/261/001-003/II/039. 
 Codice pratica: VC2/2021/629. 
 Titolare A.I.C.: Malesci Istituto Farmacobiologico S.p.a., (codice 

fiscale 00408570489), con sede legale e domicilio fiscale in via Lungo 
l’Ema, 7 - loc. Ponte a Ema, 50012, Bagno a Ripoli, (FI), Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al punto 1 del precedente paragrafo, che non riportino le 
modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal ter-
mine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di 
metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A02821

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano a base di pidotimod, «Axil» 
e «Polimod».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 374/2022 del 4 maggio 2022  

 Si autorizza il seguente grouping di variazioni, costituito da due 
variazioni tipo II C.I.4): aggiornamento dei paragrafi 4.1, 4.2, 4.3, 4.6 
e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle corrispon-
denti sezioni del foglio illustrativo al fine di ottemperare alla richiesta 
di modifica stampati relativa ai medicinali contenenti il principio attivo 
pidotimod (rif. prot. FV/37495/P del 31 marzo 2020). 

  La suddetta variazione è relativa ai medicinali di seguito descritti, 
nelle forme farmaceutiche dosaggi e confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia:  

 medicinale: AXIL 
  A.I.C. numeri:  

 027633039 - «800 mg granulato per soluzione orale» 10 
bustine; 

 027633041 - «400 mg/7 ml soluzione orale» 10 contenitori 
monodose da 7 ml; 

 medicinale: POLIMOD 
  A.I.C. numeri:  

 027632037 - «800 mg granulato per soluzione orale» 10 
bustine; 

 027632049 - «400 mg soluzione orale» 10 flaconcini. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Codice pratica: VN2/2020/283. 
 Titolare A.I.C.: Polichem S.r.l. (codice fiscale 12967130159), con 

sede legale e domicilio fiscale in via G. Marcora 11, 20121, Milano, 
Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio Illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  22A02822

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di rivastigmina, 
«Demelora».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 370/2022 del 4 maggio 2022  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DEME-
LORA anche nelle confezioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «13,3 mg/24 h cerotto transdermico» 7 cerotti in bustina 

carta/PET/PE/AL/LasPolD - A.I.C. n. 041261292 (base 10) 17C67D 
(base 32); 

 «13,3 mg/24 h cerotto transdermico» 30 cerotti in bustina 
carta/PET/PE/AL/LasPolD - A.I.C. n. 041261304 (base 10) 17C67S 
(base 32); 

 «13,3 mg/24 h cerotto transdermico» 60 (2x30) cerotti in 
bustina carta/PET/PE/AL/LasPolD - A.I.C. n. 041261316 (base 10) 
17C684 (base 32); 

 «13,3 mg/24 h cerotto transdermico» 90 (3x30) cerotti in 
bustina carta/PET/PE/AL/LasPolD - A.I.C. n. 041261328 (base 10) 
17C68J (base 32). 

 Forma farmaceutica cerotto transdermico. 
 Principio attivo: rivastigmina. 
 Titolare A.I.C.: Neuraxpharm Italy S.p.a. (codice fiscale 

02062550443) con sede legale e domicilio fiscale in via Piceno Apru-
tina 47, 63100, Ascoli Piceno, Italia. 

 Codice pratica: C1B/2021/2174  -bis  . 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «C(nn)» (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RRL (medicinali soggetti a prescrizione medica 
limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - neurologo, geriatra, psichiatra). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere posta in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  22A02823
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di Fentanil citrato, 
«Fentanest».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 364/2022 del 4 maggio 2022  

 Codice pratica: VN2/2021/172. 
 Autorizzazione: è autorizzato il seguente    grouping     di variazioni:  

 Tipo IB - B.II.b.1.f) Sostituzione del sito di Fareva Amboise, 
Francia, con il sito DEMO S.A. Pharmaceuticals, 21st km National 
Road, Athens - Lamia, Krioneri Attiki, 14568, Greece, per la produzione 
ed il confezionamento primario; 

 Tipo IAIN - B.II.b.1.a) Sostituzione del sito di Fareva Amboi-
se, Francia, con il sito DEMO S.A. Pharmaceuticals, 21st km National 
Road, Athens - Lamia, Krioneri Attiki, 14568, Greece, per la fase di 
confezionamento secondario; 

 Tipo IA - B.II.b.2.a) Sostituzione del sito di Fareva Amboise, 
Francia con il sito DEMO S.A. Pharmaceuticals, 21st km National 
Road, Athens - Lamia, Krioneri Attiki, 14568, Greece, per la fase di 
   batch control testing   ; 

 Tipo IAIN - B.II.b.2.c)1 Sostituzione del sito di Fareva Amboi-
se, Francia, con il sito Piramal Critical Care BV, Rouboslaan 32, 2252 
TR Voorschoten, Netherlands, per la fase di rilascio lotti; 

 Tipo II - B.II.a.3.b.2 Vengono eliminati i conservanti metil p 
idrossibenzoato e propil p idrossibenzoato, viene introdotto il sodio clo-
ruro in quantità pari a 9,000 mg; 

 Tipo II - B.II.b.3   b)   Sono modificati vari    step    del processo di 
fabbricazione del prodotto finito esclusivamente presso il nuovo sito in 
sostituzione (DEMO S.A. Pharmaceuticals); 

 Tipo IB - B.II.b.4.b) Viene modificato la dimensione del lotto da 
1000 L (Fareva) a 900 L (Demo); 

 Tipo IB - B.II.b.5   z)   Viene modificata una procedura analiti-
ca per un controllo    in-process    (test per l’integrità del filtro) solo per 
DEMO; 

 Tipo IA - B.II.d.1.d) Viene soppresso il parametro di specifi-
ca identificazione dei conservanti: metil p idrossibenzoato e propil 
p idrossibenzoato; 

 Tipo IB - B.II.d.1.d) Viene soppresso il parametro di specifica ti-
tolo dei conservanti: metil p idrossibenzoato e propil p idrossibenzoato; 

 n. 2 Tipo IB - B.II.d.2.d) Sostituzione del metodo analitico per il 
titolo e per le sostanze correlate; 

 Tipo IB - B.II.f.1.d) Modifica delle condizioni di conservazione 
del prodotto finito. Viene aggiunta la frase: «Conservi le fiale nell’astuc-
cio di cartone». 

  Sono modificati, di conseguenza, i paragrafi 2, 4.4, 6.1 e 6.4 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, i paragrafi 2, 5 e 6 del foglio 
illustrativo e i paragrafi 3 e 9 delle etichette relativamente al medicinale 
FENTANEST nella forma farmaceutica e confezione:  

 confezione: «0,1 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 fiale 2 ml - 
A.I.C. n. 020473029. 

 Titolare A.I.C.: Piramal Critical Care Italia S.p.a., con sede legale 
in via XXIV Maggio n. 62/A - 37057 San Giovanni Lupatoto, Verona, 
codice fiscale 03981260239. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estratto, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della de-
termina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  22A02825

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di epirubicina clori-
drato, «Farmorobucina».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 367/2022 del 4 maggio 2022  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
FARMORUBICINA:  

 Tipo II, C.I.4) - Aggiornamento degli stampati per adeguamento 
al    Company Core Data Sheet    versione (V10.0 08/01/2021). Si modifi-
cano il riassunto delle caratteristiche del prodotto, paragrafi 4.4. e 4.6 
e i corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo. Modifiche ulteriori 
dei testi, in accordo al    QRD template   , nella versione corrente, alla linea 
guida eccipienti (SANTE-2017-11668 rev 2 03/2018) e all’avvertenza 
sul sodio, in linea con la Q&A di EMA/CHMP/338679/2014,10/2017. 

 Si modifica la descrizione delle seguenti confezioni, per adegua-
mento    standard terms    , da A.I.C. n.:  

 025197031 - «10 mg/5 ml polvere e solvente per infusione en-
dovenosa ed endovescicale» 1 flaconcino polvere + 1 fiala solvente da 
5 ml; 

 025197043 - «50 mg polvere per soluzione per infusione endo-
venosa e endovescicale» 1 flaconcino polvere, 

  a A.I.C. n.:  
 025197031 - «10 mg/5 ml polvere e solvente per soluzione per 

infusione» 1 flaconcino polvere + 1 fiala solvente da 5 ml; 
 025197043 - «50 mg polvere per soluzione per infusione» 1 fla-

concino polvere. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Codice pratica: VN2/2021/57. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., codice fiscale 06954380157, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo n. 71 - 04100 Latina, Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, della 
presente determina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
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illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  22A02842

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tiamfenicolo gli-
cinato acetilcisteinato, «Fluimucil antibiotico».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 368/2022 del 4 maggio 2022  

  Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente al medicinale 
FLUIMUCIL ANTIBIOTICO:  

 tipo II, B.II.a.3 - modifiche nella composizione (eccipienti) del 
prodotto finito;   b)   altri eccipienti; 2. modifiche qualitative o quantitative 
di uno o più eccipienti tali da avere un impatto significativo sulla sicu-
rezza, la qualità o l’efficacia del medicinale; 

 tipo IB, B.II.b.3 - modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito;   a)   compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito; 

 tipo IB, B.II.b.5 - modifica delle prove in corso di fabbricazione 
o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito;   z)   altra 
variazione; 

 tipo IB, B.II.d.1 - modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito;   z)   altra variazione; 

 tipo IB, B.II.b.3 - modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito;   z)   altra variazione; 

 tipo II, B.II.d.1 - modifica dei parametri di specifica e/o dei li-
miti del prodotto finito;   e)   modifica al di fuori dei limiti di specifica 
approvati per un parametro; 

 tipo II, B.II.b.4 - modifica della dimensione del lotto (comprese 
le categorie di dimensione del lotto) del prodotto finito;   d)   La modifica 
riguarda tutte le altre forme farmaceutiche fabbricate secondo procedi-
menti di fabbricazione complessi; 

 tipo IB, B.II.b.3 - modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito;   a)   modifica minore nel procedimento 
di fabbricazione; 

 tipo IB, B.II.b.3 - modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito;   a)   modifica minore nel procedimento 
di fabbricazione; 

 tipo IA, B.II.b.5 - modifica delle prove in corso di fabbricazio-
ne o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito;   c)   
soppressione di una prova in corso di fabbricazione non significativa; 

 tipo IA, B.II.b.5 - modifica delle prove in corso di fabbricazio-
ne o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito;   b)   
aggiunta di nuove prove e di nuovi limiti «controllo dell’aspetto della 
soluzione» prima della filtrazione; 

 tipo IA, B.II.b.5 - modifica delle prove in corso di fabbricazio-
ne o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito;   c)   
soppressione di una prova in corso di fabbricazione non significativa; 

 tipo IA, B.II.b.5 - modifica delle prove in corso di fabbricazio-
ne o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito;   c)   
soppressione di una prova in corso di fabbricazione non significativa; 

 tipo IA, B.III.2 - modifica al fine di conformarsi alla farmacopea 
europea o alla farmacopea nazionale di uno Stato membro;   b)   modifica 
al fine di conformarsi ad un aggiornamento della monografia applicabi-
le della farmacopea europea o della farmacopea nazionale di uno Stato 
membro; 

 tipo IA, B.III.2 - modifica al fine di conformarsi alla farmacopea 
europea o alla farmacopea nazionale di uno Stato membro;   b)   modifica 
al fine di conformarsi ad un aggiornamento della monografia applicabi-
le della farmacopea europea o della farmacopea nazionale di uno Stato 
membro; 

 tipo IA, B.II.d.1 - modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito;   c)   aggiunta di un nuovo parametro di specifica 
alla specifica con il corrispondente metodo di prova; 

 tipo IA, B.II.d.1 - modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito;   c)   aggiunta di un nuovo parametro di specifica 
alla specifica con il corrispondente metodo di prova; 

 tipo IB, B.II.d.1 - modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito;   c)   aggiunta di un nuovo parametro di specifica 
alla specifica con il corrispondente metodo di prova; 

 tipo IB, B.II.d.1 - modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito;   z)   altra variazione; 

 tipo IB, B.II.d.2 - modifica della procedura di prova del prodotto 
finito;   d)   altre modifiche di una procedura di prova (comprese sostitu-
zioni o aggiunte); 

 tipo IB, B.II.d.2 - modifica della procedura di prova del prodotto 
finito;   d)   altre modifiche di una procedura di prova (comprese sostitu-
zioni o aggiunte); 

 tipo IB, n. 5, B.II.d.2 - modifica della procedura di prova del 
prodotto finito;   e)   aggiornamento della procedura di prova per ren-
derla conforme alla monografia generale aggiornata della farmacopea 
europea; 

 tipo IA, B.II.d.2 - modifica della procedura di prova del prodotto 
finito;   a)   Modifiche minori ad una procedura di prova approvata; 

 tipo IA, B.II.e.1 - modifica del confezionamento primario del 
prodotto finito;   a)   Composizione qualitativa e quantitativa; 1. forme 
farmaceutiche solide; 

 tipo IAIN, B.II.f.1 - modifica della durata di conservazione o 
delle condizioni di stoccaggio del prodotto finito;   a)    riduzione della du-
rata di conservazione del prodotto finito; 1. Così come confezionato per 
la vendita:  

 riduzione della shelf life da «trentasei mesi» a «ventiquattro 
mesi»; 

 tipo IB, B.II.f.1 - modifica della durata di conservazione o delle 
condizioni di stoccaggio del prodotto finito;   d)    modifiche delle condi-
zioni di stoccaggio del prodotto finito o del prodotto diluito/ricostituito:  

  riduzione delle condizioni di conservazione:  
 da «questo medicinale non richiede alcuna condizione par-

ticolare di conservazione» e per la soluzione ricostituita «validità 24 h, 
conservare in luogo fresco» 

 a «non conservare a temperatura superiore a 30°C» e per la 
soluzione ricostituita «validità 24 h, conservare in frigorifero (2-8 °C)»; 

 tipo IB, B.II.b.4 - modifica della dimensione del lotto (comprese 
le categorie di dimensione del lotto) del prodotto finito;   a)   sino a 10 
volte superiore alla dimensione attuale approvata del lotto per la fiala 
solvente; 

 tipo IB, B.II.b.3 - modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito;   z)   altra variazione; 

 tipo IB, B.II.b.3 - modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito;   a)   modifica minore nel procedimento 
di fabbricazione; 

 tipo IB, B.II.b.5 - modifica delle prove in corso di fabbricazione 
o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito;   z)   altra 
variazione; 

 tipo IA, B.II.b.5 - modifica delle prove in corso di fabbricazio-
ne o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito;   c)   
Soppressione di una prova in corso di fabbricazione non significativa; 

 tipo IA, B.III.2 - modifica al fine di conformarsi alla farmacopea 
europea o alla farmacopea nazionale di uno Stato membro;   b)   modifica 
al fine di conformarsi ad un aggiornamento della monografia applicabi-
le della farmacopea europea o della farmacopea nazionale di uno Stato 
membro; 

 tipo IAIN, B.II.d.1 - modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito;   h)   aggiornamento del fascicolo al fine di con-
formarsi alle disposizioni di una monografia generale aggiornata della 
farmacopea europea per il prodotto finito per la fiala solvente; 

 tipo IA, n.2, B.II.d.2 - modifica della procedura di prova del 
prodotto finito;   e)   Aggiornamento della procedura di prova per ren-
derla conforme alla monografia generale aggiornata della farmacopea 
europea. 
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 Si modificano altresì gli stampati, a seguito delle sopraelencate 
variazioni, paragrafi 2, 6.1, 6.3 e 6.4 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo e delle 
etichette. 

  Confezioni A.I.C. numeri:  
 020660015 - «250 mg/2,5 ml polvere e solvente per soluzione 

per nebulizzatore e per instillazione endotracheobronchiale» 1 flacone 
+ 1 fiala solvente da 2,5 ml; 

 020660027 - «250 mg/2,5 ml polvere e solvente per soluzione 
per nebulizzatore e per instillazione endotracheobronchiale» 3 flaconi + 
3 fiale solvente da 2,5 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determina. 

 Codice pratica: VN2/2021/102. 
 Titolare A.I.C.: Zambon Italia S.r.l. (codice SIS 0689), con sede 

legale e domicilio fiscale in via Lillo del Duca, 10, 20091 Bresso (MI), 
Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pubblica-
zione della presente determina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. Il titolare dell’A.I.C. ha l’obbligo di ritirare nell’arco di tale 
periodo i lotti che progressivamente arriveranno al termine del periodo 
di validità. 

 Trascorso il suddetto termine le confezioni che non rechino le 
modifiche indicate dalla presente determina non potranno più esse-
re dispensate al pubblico e, conseguentemente, andranno ritirate dal 
commercio. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  22A02843

        Adozione del regolamento dell’AIFA in materia di accesso 
documentale, accesso civico e accesso generalizzato    

     Si comunica che l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), con sede 
in Roma, alla via del Tritone n. 181, ha pubblicato sul proprio sito isti-
tuzionale, all’indirizzo https://www.aifa.gov.it/normativa-di-riferimen-
to-agenzia-italiana-del-farmaco il regolamento in materia di accesso 
documentale, accesso civico e accesso generalizzato, definitivamente 
adottato dal consiglio di amministrazione dell’AIFA con deliberazione 
n. 18 del giorno 11 aprile 2022 e approvato ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

 Il regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione.   

  22A02911

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare
del vice Consolato onorario in Colonia (Uruguay)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Jorge Enrique Sanguinetti Martin, vice Console onorario in 
Colonia (Uruguay), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Montevideo degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Monte-
video delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   c)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Monte-
video delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Montevideo, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   e)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia 
prevista dalla legge; 

   f)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Montevideo; 

   g)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   h)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   i)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private e reda-

zione di atti di notorietà, nei casi previsti dalla legge; 
   j)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 

Montevideo della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi-
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Montevideo e restituzione all’Ambasciata 
d’Italia in Montevideo delle ricevute di avvenuta consegna; 

   k)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Montevideo; 

   l)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea 
difficoltà; 

   m)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Montevideo; 

   n)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Montevideo dello schedario dei connazionali residenti; 

   o)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2022 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  22A02853
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        Limitazione delle funzioni del titolare
del vice Consolato onorario in Melo (Uruguay)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Pablo Lino Bellini, vice Console onorario in Melo (Uru-
guay), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Montevideo degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Montevi-
deo delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in 
Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione ter-
ritoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   c)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Montevi-
deo delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richie-
dente del certificato di rinnovo; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Montevideo, competente per ogni decisione in merito, degli atti in ma-
teria pensionistica; 

   e)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   f)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Montevideo; 

   g)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 

   h)   vidimazioni e legalizzazioni; 

   i)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private e reda-
zione di atti di notorietà, nei casi previsti dalla legge; 

   j)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Montevideo della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi-
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Montevideo e restituzione all’Ambasciata 
d’Italia in Montevideo delle ricevute di avvenuta consegna; 

   k)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Montevideo; 

   l)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea 
difficoltà; 

   m)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Montevideo; 

   n)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Montevideo dello schedario dei connazionali residenti; 

   o)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2022 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  22A02854

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 maggio 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0524 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,63 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,671 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4391 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8381 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   378,51 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,685 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9478 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4035 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0253 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9248 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,561 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6697 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4913 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,248 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,356 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9548 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2581 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15293,41 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5277 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   80,497 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1333,71 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,4758 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5816 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6362 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,229 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4585 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,208 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7383 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A02906
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 maggio 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0556 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,06 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,662 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4403 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8413 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   382,15 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6925 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9475 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3978 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0272 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,6 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,909 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5555 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6941 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4825 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,3143 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,357 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9759 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2838 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15288,47 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5597 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   80,842 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1335,64 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,5025 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5956 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6366 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,455 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4605 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,387 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8303 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A02907

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 maggio 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0531 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,84 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,644 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4409 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84194 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   377,55 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6875 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,947 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3968 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0324 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,2 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9042 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5499 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,5769 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,478 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,24 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3498 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9594 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2655 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15201,44 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5487 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   80,4035 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1331,45 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2947 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5847 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6333 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,26 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4559 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,137 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,6489 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A02908

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 maggio 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0568 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,18 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,606 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4405 
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 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8519 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   378,65 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6673 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9485 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3748 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0355 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,8463 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5398 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,7051 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4669 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2192 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3483 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9944 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2948 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15250,92 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5916 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   80,6185 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1330,89 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2069 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5955 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6273 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,364 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4561 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,026 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,5862 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A02909

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 maggio 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,057 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,9 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,665 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,44 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85625 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   381,47 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7028 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,949 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4686 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0419 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9808 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5336 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8078 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4888 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,3183 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,356 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,0506 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2969 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15312,44 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5965 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   81,298 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1343,9 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3555 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6191 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,644 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,467 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4642 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,303 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,9614 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A02910  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 111 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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